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Suleyman pascià, che subentra a Me- 

n Pi VR nel. comando dell’ e- 
sercitò del Danubio, non aspira certo a 
meritarsi l’ appellativo di Fabius Cun- 
ctator. Un dispaccio da. Costantinopoli 
afinuncia che i russi a Biela ricevettero 
rinforzi provenienti da Plevna , e che 
è imminente una battaglia sulla Jantra. 
È presumibilé che l’ attacco sarà tentato 
dai russi grandemente rafforzati ed in 
buone posizioni e con una artiglieria 
formidabile. È presumibile altresi: che 
il nuovo generalissimo non imiterà Me- 
hemed Ali col ritirarsi per non dar 
buon giuoco allo. ezarevic e coll’ aspet- 
tare.il nemico di piè fermo, tra il campo 
trincerato di Rasgrad e le fortezze del 
mAdrilatero, lusingato dalla prospettiva 
lì far subire ai russi un’ altra tremenda 
delusione ‘come a Plevna. Telegrafano 
da Sciumla al Times che i turchi co- 
minciarono î movimenti offensivi presso 
Osman-bazar, fra Katzelevo e Haidarkoj, 
vale a dire al sud di Sciumla e di Eski 
Dschumaja. Eyidentemente, Suleyman 
pascià ubbidisce alla parola d’ ordine 


abbonamenti che sì prendono per l'estere 
devone pagare! in oro. 

col'lo' d'ogni mose 

centesimi 1@ così per Roma come per le provineie 


20, 


ficiali e 3000 soldati fra morti e feriti, 
ma Muchtar pascià dice che furono 5000. 
Comunque sia, il fatto è questo, che il 
gran movimento offensivo dei russi, in 
seguito ai rinforzi ricevuti, movimento 
che aveva per iscopo di tagliar le co- 
municazioni di Muchtar pascià con Kars, 
falli completamente , e che il generale 
ottomano può davvero vantarsi di aver 
ben meritata }’ onorificenza testè invia- 
tagli da Costantinopoli. 


Dalla parte della Serbia non abbiamo 
oggi che una notizia del Times, circa 
uno scambio attivissimo di dispncci fra 
Atene e Belgrado che eble luogo in 
questi giorni. Le ‘trattative per l'al- 
leanza fra ‘la Grecia è la Serbia sareb- 
bero a buon. punto? Un'azione simul- 
tanea e prossima fra i due paesi sarebbe 
possibile? Pel momento non si-può dare 


Russia solleciti a: Belgrado per la pronta 
partecipazione della Serbia alla guerra. 
Ma lè smentite del Nord non possono 
avere, in questo caso, che ‘ùn valore 
relativo, molto relativo. Si noti poi che 
| lo stesso ufficioso Nord non esclude Ja 
possibilità d'una nuova guerra turco- 
serba, Soltanto crede conveniente di 
mettere in salvo la responsabilità della 
Russia. 


una risposta.. ll Nord smentisce che la | 


prove) 


niénte da Costantinopoli, e rispon- 


dente anche: alla sua indole e ai suoi 
progetti » agire: 

1 tentativi dei turchi ‘per passare il 
Danubio continuano intanto, e la Cor 
rispondenza’ politica ha da Bucarest 
che i russì si preparano a bombardare 
Chiciu presso Silistria dove i turchi si 
fortificano coll’ intenzione di portar la 
guerra al di là del fiume. 

Scarse le notizie odierne circa il la- 
voro dei russi e le loro probabilità o 
meno di riuscita intorno a Plevna. I 
soccorsi di Chefket pascià non potranno 
giungere con molta facilità a Plevna, 


essendo interesse dei russi di ‘impedire | 


con ogni ‘sforzo questo miglioramento 
nella situazione di Osman pascià, Com- 
battimenti importunti al sud est di Plevna 
avranno pefciò luogo ben presto, con- 


fermandosi la notizia di ieri che Chef. | 


ket pascià è già in marcia per prepa- 
tare un'azione decisiva colla coopera- 
zione di Osman pascià. 

Anche da un telegramma da Bucarest 

alla Gazzetta della Germania del Nord 
risulta che, i russi tentano addirittura 
di.rialzare il morale delle truppe con 
una vittoria clamorosa prima che spiri 
l'ottobre. Il generale Totleben avrebbe 
dichiarato che i capi dell'esercito russo 
“non pensano affatto a stabilire i loro 
quartieri d'inverno , se non dopo aver 
compitto qualehe gran fatto d'armi. Si 
‘intende con ‘ciò la presa assalto di 
Plovna ela conquista di Rbtsciue."Il 
botnbardamento dei russi contro Rutsciue 
è vivissimo infatti, e produco dei gravi 
guasti, come annunciano anche i di- 
spacci odierni; le fortificazioni però sono 
ancora intatte. 

Dall'Asia abbiamo notizie questa volta 
non contraddittorie. 

Una decisiva e importante vittoria fu 
ottenuta dai turchi, ed un telegràmma 
da Pietroburgo non fa che confermatli, 
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APPENDIER 


LA CASA TREMENDA 


RACCONTO 
di miss C. RELL 
(dall'inglese) 


Se il bacio avesse o non avesse con- 
finto Hareton non saprei dîre. Certo si 
è che per alcuni minuti ei si studiò di 
non lasciar vedere il proprio viso; e 
quando l' alzò, eta molto impacciato su 
ciò che avea a far de’ propri occhi, 

Caterina frattanto s° occupava in rin 
voltare.un bel libro dentro un foglio 
di carta bianca e annodarlo con un 
nastro, Poi, dopo averci fatto 1’ indi- 
rizzo al signor « Hareton Earnshaw, » 
m’incaricò di rendermi sua ambascia- 
trice e consegnare il dono a chi era 


di Caterina. 


So la Serbia farà Ja guerra, la farà per- 
chò giudicherà questo partito conforme ai 
suoì interessi 0 comandato dalle esigenze 


non già perchè trascinata dalla Russia. 

E le somme somministrate dalla Rus- 
sia al governo del principe Milano? La 
situazione finanziaria della Russia è 
proprio così florida, molto più con 
tn'altra guerra in prospettiva, nell’anno 
| prossimo , da permettere a questa po- 
| tenza un regalo di 4 milioni di rubli al 
governo del principe Milano, e ciò per 
aiutarlo semplicomente a pagare i debiti 
contratti per la campagna dell'anno 
scorso ? 

I giornali inglesi annunciano che il 
conte Andrassy lavora per distogliere 
il principato dalla’ guerra, ma questo 
affretta | preparativi perchè impegnato 
colla Russia mediante un trattato se- 
greto. 

Un dispaccio della sera segnala la 
marcia di truppe serbe verso la fron- 
liera, 

ll manifesto delle sinistre del Senato 
in Francia è un documento importante 
ed eserciterà, fuor di dubbio, un'influenza 
non lieve a vantaggio del partito repub- 
blicano moderato nella prossima lotta 
elettorale; I vecchi ‘liberati del Senato 
giudicano con calma mirabile della sì- 
tuazione attuale, e affermano con co- 

izione di causa chè lo scioglimento 

lell'Assemblea e il colpo del 16 maggio 
debbono attribuirsi alla cresciuta po- 
tenza e prepotenza dell’ultramontanismo. 

I vecchi repubblicani del Senato av- 
vertono gli elettori che si tratta del- 
l'avvenire della Francia, e che essi sono 
| chiamati a decidere se il governo della 
Francia dev’ essere un potere perso- 
nale sotto l'influenza clericale, 0 se la 
Francia intende governarsi da sè; se si 
devono perdere le libertà del 1789 e 


| 


lo posai sulle sue ginotchia e ritornai 
al mio lavoro. 

Fi tion lo respinse però questa volta. 
Caterina appoggiò le braccia ed il capo 
sul tavolo e stette in tal modo , finchè 
udì il tenue susurro della coperta di 
carta che era rimossa; allora s' alzò e 
si mise a sedere quietamente presso «uo 
| cugino. Questi tremava e la sua faccia 
| ardeva; tutta la sha ruvidezza l'avea 
| 


abbandonato. Non potè trovar coraggio 
sulle prime da rispondere una sillaba 
alla preghiera da lei mormorata : 

— Dite che mi perdonate, Mareton... 
Mi potete render tanto felice soltanto 
con profferite questa parola, 

Ei mormorè qualche cosa. 

— Volete esser mio amico? 

— Voi v'avrete a vergognare di mo 
tutti i giorni della vostra vita e tanto 
più quanto più mi conoscerete :ed io 
non lo potrei sopportare, 

— Sicchè non volete. essermi amico ? 
— ripetè ella con un sorriso dolcissimo 
e facendoglisi più vicina, 

Altre parole non distinsi, ma alzando 
lo sguardo di nuovo, scopersi due aspetti 
sì raggianti, chini sulle pagine del libro 
accettato, che punto non dubitai essera 
stato il trattato ratificato da ambe le 
parti e i due nemici dover essere da 
ora in poi alleati strettissimi. 

Il libro che aveano preso a studiare 


materiali e morali della sua situazione, ma | 


I russi confessano di aver avuto 69 uf- | affrontare i disordini all’interno e la 


guerra all’estero, oppure consolidare la 
repubblica, la sola guarentigia per 
la Francia, nello stato attuale dell'Eu- 
ropa, di pace, di concordia, di operosità 
; civile e di credito politico. 
| Icontegno dei clericali in Francia 
serve di commento eloquentissimo a 
questo linguaggio delle sinistre del Se- 
nato. La circolare dell’ arcivescovo di 
\ Bourges non poteva venire in miglior 
| punto per mostrare che alla politica del- 
iseo che non è estraneo il Vaticano. 
| « Ci sì accusa — esclama la Répu- 
Ulique francaise — di calunniare il go- 
i verno quando lo si chiama goyerno dei 
preti, Cosa trova il.governo per difen- 
dersi contro queste calunnie? i preti, » 
| Questo è certo che la République fran: 
gaise non ha torto di. dire che non si 
tratta più d’una -campagna - elettorale, 
ma di una crociata. 


——_—_——_—_—___— 


L'ISOLAMENTO DELLA FRANCIA 


L’agitazione elettorale della Francia 
presenta un fenomeno stranissimo, Ivi 
si nota un miscuglio di profano edi sa- 
ero, di ragione e di magia, di politica 
e di superstizione, che fa dubitare del 
| progresso tanto strombettato della mo- 
derna società. Chi avrebbe mai preve- 
duto che la Francia di Voltaire e di 
Giangiacomo Rousseau, la Francia degli 
enciclopedisti, la Francia dell’89, sa- 
' rebbe condotta alle elezioni fra le pa- 
storali de’ vescovi e la pressione dei 
gendarmi? Chi avrebbe mai supposto 
che le elezioni si dovessero fare, au- 
spice il governo del maresciallo Mac- 
Mahon, pel bene della Francia e della 
Chiesa ? 
| Coloro che confidano nell’avanzamento | 
progressivo e continuo della civiltà tro- | 
vano nella politica odierna della Fran- 
cia una solenne smentita. L'alleanza 
dell’episcopato e del governo costituisce ! 
una reazione, a cui non si sarebbe cre- 
duto di dover mai più assistere, Quel- 
l'alleanza significa un indietreggiamento 
dalle +iò della rivoluzione, che fece 
grande la Francia, nelle vie del gesui- 
tiamo, che rende piccola la patria di 
Biagio Pascal. 

Questa politica impensierisce l'Europa. 
La Francia non ha compreso che una 
delle cause per le quali l'Europa non 
si mosse nel 1870 era il suo orgoglio, 
era l'ostentazione con la quale da sè 
appellavasi la grande nation, la pre- 
miére nation. Nell' epistolario di lord 
Palmerston, pubblicato dopo la sna morte, 
si vede quant'ira accendesse nell'animo 
dell’illustre ministro britannico la pre- 
tensione della Francia. Lord Palmer- 
ston, è vero, era nemico della Francia, 
ma perchè le era nemico ? Non era ap- 
punto perchè, egli inglese, non poteva 
tollerar l’albagia de’ politici francesi ? 

Ora la Francia, risorta come per in- 
canto, ricca di prodotti del suolo ferace | 
è di prodotti dell'industria geniale, cerca 
di ricuperare il primato e non potendo 
nell'ordine dell’idee, si aggrappa al ge- , 


quali, con l'aggiunta della loro posi- 
zione rispettiva, ebbero valore bastante 
da tenerli immoti finchè Giuseppe non 
ritornò a casa. Il pover' nomo rimase 
estatico allo spettacolo di ‘aterina se- 
duta sulla medesima panca con Hareton 
e appoggiando la mano sulla sua spalla. 
Ei ne fu troppo profondamente ferito * 
per poter avanzare niuna osservazione 
in proposito quella sera ; e la sua emo- 
zione fu rivelata soltanto dagli immensi 
sospiri che trasse, mentre appoggiava 
solennemente la sua voluminosa Bibbia 
sul tavolo a la copriva di sudicie note 
di banco, prodotto delle vendite di quel 
giorno. 

Caterina, dietro mia esortazione , si 
alzò mal volentieri è rimettendo il libro 
ad Haréton gli promise di portargliene 
altri all’ indomane. 

Poi, sorridendogli, s'avviò alla sua 
stanza cantando; :con cuore più leg- 
gero, per certo, che non l'avesse mai 
avuto sotto a quel tetto, eccettuato forse 
{l tempo delle sue prime visite a Linton. 

L'intimità , così incamminata, crebbe 
rapidamente , benchè incontrasse delle 
momentanee interruzioni, perchè Earn= 
shaw non poteva esser civilizzato con 
un semplice desiderio, nò la mia signo» 

! rina era un filosofo o un modello di 
pazienza. Ma entrambi tendendo al me- 
desimo senpo ; l'una amando @ deside- 


per cui | era ripieno di bellissime incisioni. Le ' rando di stimaré, l'altro amando è de- 


GIORNALE QUOTIDIANO 


suitismo, e vuol. mettersi a'capo del cat- 
tolicismo e della reazione clericale, spe- 
rando di far contrapposto alla. Germa- 
nia, ch'è a capo del protestantesimo e 
dellavlibera discussione, È «la: guerra 
sotto altra forma. 

Questa guerra è un pericolo per tutti, 
ma specialmente per l'italia. Il partito 
del governo e dell’episcopato crede sè 
così forte e l’Italia così debole, che non 
fa mistero de’suoi disegni. Esso si uni- 
sce all'episcopato e ne ricerca l’appog- 
gio, promettendogli in compenso di far 
guerra all'Italia. La frase proteggere 
il Papa non ha altro significato e per 
proteggere il Papa e promuovere gl’in- 
teressi della fazione clericale, il governo 
del maresciallo Mac Mahon condanna la 
Frapeia ad-un completo isolamento. 

La politica del principe di Bismarck 
trionfa. Il gran cancelliere dell'impero 
tedesco aveva rivolte le cure della 
sua politica e gli sforzi del suo inge- 
gno a isolar la Francia nel concerto 
europeo. Non poteva trovar un governo 
che meglio lo secondasse. La Francia 
si è isolata da sè, preferendo l'alleanza 
della reazione all'amicizia degli Stati ci- 
vili, nemici del clericalismo. Essa non 
si vergogna di metter a brandelli la 
bandiera gloriosa della rivoluzione per 
sostituirle quella del Vaticano, 

L’attitudine della Francia ha influito | 
sulla politica europea più che non pare. ' 
Nè l’Italia, nè l’Austria-Ungheria nè la 


| Germania avrebbero riconosciuta la con- 


venienza d’una più stretta alleanza, se 
la Francia non fosse sòrta antesignana ' 
del clericalismo. Mentre la Russia è as- 


| sorta nella difficile impresa d’Oriente, si 


è formata la triplice alleanza della Ger- 
mania, dell’Austria-Ungheria, dell’Ita- 
lia per resistere al torrente di reazione i 
che minaccia l'Europa da Parigi. } 

L’ alleanza non è la guerra , almeno 
lo speriamo , sebbene il contegno del 
ministero di sinistra e i giornali che 
l’ appoggiano non ci debba ispirare al- 
cuna fiducia nè pel presente nè per 
l’ avvenire, 

Quando il ministro della guerra ha 
fatta quella straordinaria ecatombe di 
generali e di colonnelli , abbiamo os- 
servato che tali provvedimenti non si 
prendono che dopò una guerra sciagu- 
rata o alla vigilia d'una guerra. 

Dopo una guerra sciagurata non po- 
teva essere, poichè da dodici anni l'I- 
talia era in pace con tutti; dunque, 


| eonchiudevamo, que' provvedimenti ac= 


cennavano ad intenzioni bellicose, più 
che a semplici precauzioni. Quello ch’ è 
avvenuto in seguito sembrerebbe confer- 
mare questa illazione. Ma ciò che più ha 
destato il timore che si stia per perdere 
i beneficii della pace, è il linguaggio 
del Diritto, del giornale massimo del 
ministero. Se il Diritto fosse un gior- 
nale arrischiato e violento , il governo 
non potrebbe valersene come d' un in- 
terprete delle sue opinioni; ma il Di- 
ritto è più timido che avventato. Si 


siderando essere stimato, giunsero fi- | 
nalmente ad ottenere l'intento bramato 
da entrambi , con grande contentezza 
anche di me, che, nel giorno della loro 
unione, sarò la donna più felice che sia 
in Inghulterra. Î 
XXXIII I 
In breve m'accorsi che la mia pa- 
drona non sarebbe meno ardente nel- 
l'amicizia di quello che l'era stata nel-| 
l'odio. Il giorno seguente ell’era sem- 
pre vicina ad Hareton e lo avea indotto 
a togliere parecchi cespugli e arbusti 
di ribes è di uva spina per wostituirvi 
delle piante che progettavano di far tra- 
villa. 


eseguita, sapendo che quegli arbusti e- 
rano la predilezione di Giuseppe, il 
quale infatti cominciò a brontolare in 
faccia ad Eathclif e a parlare di an- 
darsene e guadagnarsi piuttosto il xuo 
pane in altro luogo. 

— Ebbene, idiota, sbrigatevi! lo in- 
terruppe Eathclif. — Qual è la vostra 
lagnanza? Se avete qualche cosa a ri- 
dire con Nelly, tanto peggio per voi; io 
non me ne incarico. É 

— Non è Nelly, no! È il ragazzo 
costì che si dimentica di tutto ciò che 
io ho fatto per lui e si lascia stregare 
dalle arie da regina di quella sgraziata, 
tanto che ha strappato una fila intera 
de' più bei ribes del giardino. 


rivolgersi esclusivamente 
A. TABOGA, via doi Prefotti, 12, 
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potrebbe spiegare quella sua sfuriata 
contro il governo francese, appena ter- 
minata la missione dell’onor. Crispi in 
Germania , altrimenti che come un se- 
vero ammonimento , se non come una 
ingiustificabile sfida ? 

Non c'è esempio in Europa di un 
governo che interviene nella lotta elet- 
torale di un altro Stato in nna maniera 
così decisa e superba. Il ministero ci 
Avrà le sue buone ragioni, ma qualunque 
esse siano, non ci possono appagare; 
esse c'inspirano più inquietitudine che 
sicurezza. Se la triplice alleanza ‘è fatta 
4 tutela della libertà e della pace ge- 
nerale, noi vi applaudiamo; ma se 
avesse per iscopo di spingere alla guerra, 
noi domandiamo all'Italia, e domandiamo 
al Parlamento, di vole ben riflettere 
a’casi propri e di non lasciarsi travol- 
gere alla leggera in una politica belli- | 
cosa, che smentirebbe tutte le nostre 
promesse e tutti i nostri obblighi verso 
l'Europa, 

V'è un'opinione pubblica , la quale 
giudica le parole e gli atti dei governi; | 
non possono sottrarsi al suo giudizio nè | 
gli Stati forti nè i deboli, e chi più la I 
dispregia, deve subirne con maggiòr | 
umiliazione la sentenza. Delle sorti delle | 
guerre niuno potrebbe farsi malleva- 
dore. I mobiles dell'esercito della Loira 


losso della Russia, che pareva invinci- 
bile, fu battuto dalla Turchia in pareo- 
chie battaglie. 

La Francia provoca di continuo l’I- 
talia con le pastorali de' suoi vescovi e 
con le ma) velata accuse de’ suoi gior- 
nali; ma il governo si comporta con 
molta convenienza , nè porge occasione 
di lagnanze. 


Ora questo governo accenna ad ab- ; 


bracciare una, politica decisamento cle- 
ricale. Se vince nella lotta elettorale e 
spiega interamente la sua politica , al- 
lora converrà prendere lé disposizioni 
necessarie a difesa dell'indipendenza e 
unità nazionale. Ma non dobkiamo es- 
ser noi a porgere pretesto alla guerra, 
col gridare che siamo provocati e con 
lo spingere con poca saviezza le duo 
nazioni ad aperta ostilità. 

Per quanto la Francia ci abbia av- 
vezzati a' cambiamenti più repentini e 
contrari ad ogni umana previsione, non 
possiamo ancora credere che ossa vo- 
glia sacrificare al cloricalismo il suo 
onore, le sue libertà e la sua pace. Non 
si faccia dal nostro governo alcun passo 
per precluderle la via al ritorno alla 
politica liberale che sola può essere 
una sicura guarentigia di pace per 
tutti. 


L'APPLICAZIONE 
DELLE INCOMPATIBILITÀ PARLAMENTARI 
L'Italie dichiara di essere in grado 
di smentire nel modo più assoluto la 
nomina dell'on. Cucchi all'ufficio di con- 
sole italiano a Nuova York. Tanto me- 


glio, ma noi quella notizia l'avevamo 
| 


E qui seguitava a lamentarsi, sover- 
chiato dal senso delle amare ingiurie 
sofferte e dall'ingratitudine e pericolosa 
condizione di Earnshaw. 

— È forse ubbriaco l’imbecille ? Ha- 
reton! è con voi ch'ei ce l'ha? 

— Ho levato due @ tre arbusti; ma 
non sapevo che gli premessero, a li ri- 
metterò, 

— E perchè li avoto lovati ? 

Caterina stimò ben fatto di interporre 
la propria lingua : 

— Ci si voleva piantare alcuni fiori 
— diss'ella — e fui io che ve l'ho pre» 
gato e che sono la sola persona da bia- 
simare. 

— E chi diamine ha dato a voi il 
permesso di toccare qui la menoma 
cosa? —. interrogò il suocero, molto 
sorpreso. — E chi ha dato ordine a 
voi d'obbedirle? — aggiunse volgendosi 
ad Hareton. Quest'ultimo tacque, ma sua 
cugina riprese: 

— Non dovreste negarmi pochi me- 
tri di terra per ornamento, mentre a- 
vate preso tutta la mia possessione. 

— La vostra possessione , insolento 
cialtrona? Voi mai non ne aveste! 

— E il mio denaro! — rispos'ella, 
ricambiando la sua occhiata di col- 
lora. 

— Silenzio e andatevene ! 

— E le possessioni e il danaro di 
Hareton! — proseguiva la apensiorata, 


piano ; 
sotto la firma del gorente L. f 5 ogni linea 


tolta dall'Unione, giornale progressista, 


che perciò dovevamo credere bene in- 
formato. La smentita dell’/ta/ie s'indi- 
rizza pertanto all'Unione. È 

Quanto alla nomina dell'on. Bosia a 
prefetto di Novara; essendo stata pub 
blicata nella Gazzetta ufficiale, è un 
fatto compiuto. Riman, gono , adunque ; 
tutte le osservazioni che abbiamo fatte 
a questo proposito. E .ci persuadiamo 
sempre più di aver colpito giusto, ve- 
dendo che l’/talie e gli altri giornali 
ministeriali cercano di spostare la que- 
stione per confutarci, e la portano sovra 
un terreno dal quale noi ci siamo te- 
nuti lontani, 

Noi non abbiamo posto in dubbio i 
meriti dell'on. Bosia; soltanto abbiamo 
detto che non avevano avuto occasione 
di manifestarsi in Parlamento. Le no- 
stre considerazioni muovevano non glà 
da apprezzamenti personali, ma da un 
alto principio di moralità politica. L'on. 
Bosia può essere stato un ottimo sin= 
daco d'Asti; potrebb’essere un valen- 
tissimo amministratore ; la sua nomina 
a prefetto di Novara sarebbe pur sem- 
pre biasimevole. Il passaggio dalla Ga- 
mera elettiva agli uffici amministrativi 
si giustifica o almeno si scusa quando 
si tratta di una ragguardevole  indivi- 
dualità politica, alla quale viene affidata 
una prefettura che ha essa pure una 
importanza politica. Ma qui non è il 
5 la prefettura di Novara, una 
più tranquille e ordinate del Re- 

gno, può essere egregiamente ammini- 
| strata da un prefetto di carriera; l'on. 
Bosia poi sarà un buon amministratore, 
| ma non è certamente un uomo politico. 
Che cosa rappresenta dunque la sua 
nomina? ll passaggio di un deputato 
dai seggi della Camera alla carriera 
degl'impieghi; nè più nè meno, L'on. 
' Bosia a Novara non è nè può essere 
un prefetto politico. 

E questo diciamo senza entrare nel- 
l'ardua questione se torni utile che vi 
siano prefetture politiche e prefetti po- 
litici,, Ci a di aver dimostrato che 
all'on. Bosi: l ministero manca per- 
fino la scusa che in altri casi venne 
invocata, 

Ma per ciò che riguarda il ministero 
Vè di peggio, como abbiamo già osser- 
vato è non sarà inutile il ripetere. 
Esso ha fatta approvare dal Parlamento 
una leggo sullo incompatibilità parla» 
mentari. Ora un articolo di questa logge 
dispone appunto che nessuno, il quale 
abbia fatto parte della Camera elettiva, 
possa essere nominato ad un pubblico 
impiego se non sei mesi dopo che hà 
cessato di essere deputato. Provvid& 
disposizione! Ma il ministero Ha stie 
mato conveniente di violarla fin d'orà 
colla nomina dell'on. Bosia. Si dirà che 
quella leggo dove andare in vigore sol- 
tanto colla 14* legislatura. Si,'è voro, 
per tutte le disposizioni che prima di 
quel tempo la convenienza non par 
metto di effettuare, ma quella di cui 
parliamo non incontra alcun ostacolo 
nella sua applicazione. Il ministero chè 
l'ha proposta, che l'ha fatta approvare 
dal Parlamento e sancire dal Re, devo 
conoscerne l'utilità, ed è strano che un 
principio da lui proclamato giusto, venga 
in questa guisa, 6 senza veruna neces- 


e e e e e e Ze“ 


Hareton èd'io siamo amici ora, e io gli 
racconterò ogni cosa sul conto vostro. 

Il padgone sembrò sba'ordito per un 
momento, si fece pallido e s'alzò, te- 
nendo sempre fisso l'occhio su lei con 
un'espressione d'odio mortale, 

— Se voi mi battete, Hareton bat» 
terà voi — disse ella; — sicchè farete 
meglio di rimanere al vostro posto. 

— Se Hareton non vi caccia fuori dél+ 
l’uscio, iocaccierò lui all'inferno! — tond 
Eathcliff. — Dannata strega! Pretendere= 
stediaizzarlo contro di me? Fuori di quit 
Cacciatela in cucina! Io l'ammazzo, 
Elena Dean, so me la fato capitare ano 
cora davanti agli occhi! 

Hareton tentava sotto voce di per- 
suaderla ad andarsene, 

— Cacciatela fuori! — ripeteva que: 
gli in tono selvaggio. — Vi trattenete 
a discorrere? — E s'appressava per 
eseguire il proprio ordine egli stesso. 

— Ei non vuol più obbedire a un 
iniquo come voi e in breve vi detesterà 
al pari di me. 

— Zitta! zitta! — le susurrava il 
giovane con accento di rimprovero. — 
Non voglio udirri parlare a lui in tal 
modo! Andate! 

— Ma non mi vorreste mica lasciar 
percuotere ? 

— Venite dunque ! — ei le susurrò 
con ardore, 

(Continua) 


fra qualche tempo. 
avrebbe. dato un bel-. 
onestà politica se non a- 
sse fatto ‘oggi ciò che, per sua ini- 
tiva, sarà illegale ed immorale do- 


ni. k 
Questo è il punto principale della 
istione ed è quello rispetto al quale 
giornali ministeriali si guardano bene 
1 risponderci. 
lrn ivcaizi 
ARRESTO 
d’un deputato ungherese. 


La Freie Presse ha per dispaccio da 
st, 3: 

« Il deputato Helfy scrisse al redattore. 
ll’ Egyertes una lettera, in cui annunzia 
@:iersera alle 6 la sua abitazione venno 
rvegliata da quattro panduri (guardie di 
lizia) che gl’impedirono d’ uscire. Helfy 
risse una lettera al capitano distrettuale, 
lla, quale chiedeva spiegazioni, ma non 
cevè alcuna risposta. Stamani la consorte 
Helfy si recò dal presidente Ghyezy e 
i diede la notizia; un’ora dopo Helfy 
isso comparve alla Camera dei deputati, 
guìto da due guardie di polizia travestite. 
affare, che si. pone in relazione col com- 
otto di Szekler, fece una impressione 
orme, » 
Nella seduta del 3 della Camera dei de- 
utati ungherese. il deputato Mocsary in- 
rpellò il presidente del Consiglio su que- 
o incidente ; il sig. Tisza rispose promet- 
ndo di fare un’inchiesta e di comunicarne 
sto i risultati alla Camera. Assicurò che 
) egli, nè il capitano distrettuale avevano 
rdinato quel provvedimento, 


L’Ellenor di Pest pubblica un telegramma 
a Kronstadt, 1°, in cui annunzia che a 
ezdi-Vasarhely è avvenuto fra la popola- 
ione ed il militare un conflitto, che ebbe 
onseguenze sanguinose, Il colonnello Szka= 
cs sarebbe partito a quella volta con tre 
attaglioni di fantsria. La notizia però me- 
ita conferma, 

Osserveremo che questa notizia non è 
onformata dai giornali di Pest del 3, i 
uali però aggiungono i seguenti nuovi par- 
icolari sui fatti di Szekler : 

« Furono arrestati Lanszky, direttore del- 
officina dî Olanfalu, Szùcs, direttore della 
abbrica di vetri, e Lodovico Balaszsy, uno 
timato proprietario di Szekler. La pro- 
‘incia di Szekler è piena di agenti di po- 
izia che sorvegliano le stazioni. Continuano 

sequestri d'armi. Una divisione di caval- 
oria è partita per Szent-Gyòrgy. » 
e ———_*e—_—_ 


GIUDIZI DELLA STAMPA INGLESE 


Una corrispondenza da Roma al Z'imes 
agiona delle relazioni esistenti fra l'Italia 
i la Francia. 

Il corrispondente cominoia dall'affermare 


he ogni italiano il quale si occupa sul | 


erio e con disinteresse degli affari pub- | 


lici, si trova in perpetuo conflitto fra i ' 


1uoî sentimenti che sono suoi, ed i suoi 


pensieri, ch'egli toglie a prestito dai fran- | 


pesi. La politica ed il patriottismo furono 
per molto tempo, egli soggiunge, e sono 
luttora per tutti gli uomini intelligenti, 
frasi sinonimo. Ed era naturalo poichè gli 


o solo perchè la legge non | sapere quale 


italiani avevano, in parte per colpa loro 
perduta la loro patria, e, siccome compren- 
devano di poterla riacquistare con violenti 
cambiamenti, ossi si rivolsero pol riscatto 
al paese più alto alle rivoluzioni. 

Il corrispondente proseguo dicendo cho 
si attendeva l'emancipazione della Francja, 
che tutto lo ideo cho potevano favorire le 


sia la volontà della stampa. 
Non è nèilclamore d’una parte della stampa, 
nè l'agitazione di pochi e rumorosi capi po- 
polo che rivela le vere tendenze e gl’istinti 
della nazione francese, o che guiderebbe 
anche se la democrazia ottenesse il soprav- 
vento, i destini del paese. V'ha una forza 
latente che nessun governante: può ignorare, 
a cui la democrazia deve aderire sia quando 
trionfa, sia quando è vinta alle urne, e deve. 
sancire quegl'improvvisi colpi di politica, 
quei terribili Diw Nuit Brumaires e Deua 
Décembres che sono l’ultima ratio del par- 
tito conservatore francese. La forza che in 
il « salvatore della società» 
tinto di preservazione della 
proprietà, sotto qualunque forma, nel ge- 
loso antagonismo del eapitale verso il la- 
voro, nei terrori e nelle ansietà di quegli 
elementi sociali, i cui interessi sono sem- 
pre necessariamente minacciati da ogni ten- 
tativo livellatore, quegli elementi cui ogni 
fase rivoluzionaria tende invariabilmente, 
involontariamente a dare un crescente svi- 
luppo. 
I contadini agiati ed i piccoli commer- 
cianti sarebbero forti abbastanza se il loro 
coraggio fosse proporzionato al loro numero 
e alla loro ricchezza. Ma ossi non se ne 
curano © affidano la loro causa nelle mani 
del governo, mancando il quale, sanno di 
poter ricorrere al prete ed al soldato. La 
decisione spetta ora al popolo, e può darsi 
sia contraria a Mac-Mahon ed al partito 
conservatore. Ma il partito conservatore 
accetterà un Gambetta? Ovvero non ricor- 
rerà a nuove elezioni e ad uno di quei vio- 
lenti conflitti, in cui il partitò conservatore 
riportò. sempre la vittoria? 


dente, sono le riflessioni che suggerisce la 
crisi francese agl'italiani, spettatori indìf- 
ferenti in tatti i rispetti, eccetto uno, Quale 
interesse, si chiedono gl’italiani, avranno i 
preti e gli ultramontani francesi nell’appog- 
giare la condotta anti-costituzionale di Mac- 
Mahon ? E quali speranze nutrono essi in 
compenso di questa specie di patto d'al- 
leanza? 

Gil’italiani sembrano credere che il bigot- 
tismo religioso sia sempre unito profonda- 
mente al conservantismo in Francia, che 
ogni passo nella via della reazione sia fatto 
in obbedienza all'influenza ultramontana. 
Perfcitamente al sicuro da ogni tentativo 
possibile, da parte delle popolazioni italiane, 
per ristabilire il potere temporale del Papa, 
gl’italiani sono inquieti del contegno e delle 
intenzioni del governo e della nazione fran- 
cese a questo riguardo. 

Il corrispondente crede che questi timori 
siano fondati, ma che v'ha altrettanto da 
temersi in Francia dall'uno, quanto dall’al- 
tro partito, Egli cita Guizot e Thiers, che 
sostennero la necessità del potere tempo- 
rale, Cavaignac, ch'era alla testa degli 
ultra-radicali che progettarono la prima 
spedizione di Roma; fu il governo repub- 
blicano di Giulio Favre che decise la con- 
tinuazione dell'ambasciata francese presso 
il Papa dopo il 1870. Senza dubbio, i par- 
tigiani del conte di Chambord e di Napo- 
leone IV sarebbero più disposti ad appog- 
| giare il Papa © le sue pretensioni politiche, 
che non i loro avversari repubblicani, ma 
questi ultimi non si sono lagnati meno ama- 
ramente dell'ingresso degl’italiani nella loro 
capitale, come lo fece ripetutamente Thiers. 


—_____________________—— 
IL BARONE DI LICHTENFELS 
I giornali di Vienna, del 3, annunziano 


| la morte del barone di Lichtenfels, uno dei 


più eminenti membri della Camera dei signori 
austriaca, e capo del partito costituzionale- 
liberale alla Camera stessa. Egli è morto 


| nella grave età di 80 anni, circondato dalla 


aspirazioni nazionali, dovevano nocessaria- | 


mento derivare dalla stessa fonto, e che il 
paese che la natura aveva dotato delle più 


nobili facoltà oreatrici, si limitò ad una | 


timida e quasi servile imitazione delle isti- 
tuzioni politiche francesi. Questa imitazione 
giunse al punto, specialmento nella stampa, 
che difficilmente si trova qualche cosa di 
originale nelle idee o nello stile, accettuato 
quello rare menti allo quali 
profondi studi resero famigliari lo idoo te- 
desche, inglesi ed altro, quelle di Quin- 
tino. Sella o di Ruggiero Bonghi, lo due 
migliori teste d'Italia prosentemente. 

Gl' italiani, proseguo il corrispondente, 
hanno fede in una repubblica francese 0, 


stima 6 dal rispetto generale. I suoi. ultimi 
discorsi alla Camera dei signori, furono in 
favore della leggo sui conventi e sulla sor- 
veglianza delle scuole, leggi che non ot- 
tennero ancora la sanzione sovrana, Il 
barone di Lichtenfels era « centralista », 
però allorchè il dualismo divenne un fatto 
compiuto nell'impero, egli accettò senza a- 
sitazione il nuovo ordine di cose, come 
quello ch'era allora inevitabile. Il barone 


| di Lichtenfels oltre ad essere un egregio 


lunghi 0! 


| 


quantunquo gli esperimenti dol 1793, del | 


1848 e del 1870 fossero grandi insuccessi, 


essi li attribuiscono soltanto al fatto che la | 
repubblica non era la vera, sì lusingano | 


che alla fino si potrà faro una migliore 


| 


esperienza © sognano, almeno buona parte | 


di essi, un periodo, per quanto remoto, in 
cui la Francia raggiungerà la meta che si 
prefiggo da tanto tempo e adotterà il si- 
stema che gl'italiani, con tutto il rima- 
nente d'Europa, devono inevitabilmente se- 
Quire, 

Il corrispondente afferma che con prooo- 
cupazioni di questo genero l'Italia segue lo 
varie fasi della presente crisi franceso. Egli 
afferma quindi che gl'italiani sono ferma- 
mente convinti che se la repubblica è assi- 
curata in Francia, non vi saranno equivoci 
sul vero carattere delle istituzioni popolari, 
e che qualunque cosa la Francia acquist 
a proprio benefizio, risulterà eventualmente 
un beneficio pel mondo tutto e per ossi. 
Egli però non è di questa opinione e crede 


che la sola quistione che si agita in Fran- | 
cia sia, se nelle mani di uno o dell'altro | 


presidente della repubblica, la burocrazia 
‘non sarà uno strumento di potere assoluto 


repubblica; se il governo in Francia sarà 
qualche cosa di differente da quel despoti- 
smo di prefetti e sotto-prefetti, di maires, 
adjoints, commissaires e gendarmes, come 
lo fu sempre. Si guadagnerebbe poco col 
togliere a Mac Mahon il controllo sulla ma- 
nifestazione della volontà nazionale, a meno 
che la organizzazione elettorale che non 
è riuscita nelle sue mani, fosse distrutta 
in modo da non poter divenire uno slru- 
mento uguale d' forse peggiore di tivannia 
nelle mani dei suoi successori. 


uomo di Stato, era puro un celebre giure- 
consulto e nel 1850 è 1851, allorchè so- 
stenne le funzioni di procuratore generale 
della Corte di Cassazione, pronunciò di- 
scorsi che possono servir di modello d'elo- 
quenza forense. 

Il Consiglio comunale di Vienna deciso 


di assistero în corpore allo osaquio dol com- | 


pianto defunto. 
=—————» v0210z0CT_C=-_-_— — 
Il ministro dei lavori pubblici di Francia 
A MODANE 


Serivono da Modane, 2 ottobre, al Mo- 
nitore delle strade ferrate: 

Domeniea scorsa arrivò qui con treno spe- 
ciale il sig. Paris , ministro dei lavori pub- 
blici della Repubblica francese, e continuò su- 
dito il viaggio sino all'ingresso della grande 
galleria del Frijus, allo scopo di rendersi conto 
personalmente dei lavori a farsi dalla Compa- 
gola Parigi-Liono-Moditerraneo par evitare gli 
inconvenienti ed i pericoli per l'esercizio, che 
oventualmonte potrebbe presentaro la tratta del 
Replat, nel caso ni verificansero nuovi movi- 
menti della montsgna lo questa sua visita fu 
accompagnato dal comm Bachelet, capo-traffito 
dolle ferrovie dell'Alta Italia, espressamente in- 
caricato dalla Direzione generale. 

AI suo ritorno a Modane , il ministro rice 
vette nella sala d'aspetto della stazione i sin= 
daci dei comuni del circondario, od assistetto 
poi ad un banchetto stato imbandito al Buffet. 
Sulla fine dell'asciolvere , uno dei convitati, il 
sig. Grauge, candidato governativo per le nuore 


2 


00 A | elezioni, portò un brindisi alla saluto del wi- 
come lo fu per tutti i precedenti capi della | 


nistro, 0 no nese che desiderava venisse 
smontita dalla bi 
del governo la diceria sparsa fra lo popolazioni 
laboriose della Savoia, che la Francia volesse 
faro la guerra all'Italia, 0 così dissipare le ia- 
quietudini fatto nascere rio auoî paesî. 

Il'sig. Paris, con applanditissimo discorso, 
rispose tosto, che non poteva so non confer- 
marc lo dichiarazioni esplicito è precise fatto 


| dal suo collega il duca Décazos alla tribuna: 


cho cioè il governo francosa voleva l'ordine al- 
l'interno ‘a la paco all'estero, per lo sviluppo 
materialo 6 la ti 


Nè Gambetta nè Mae Mahon possono non | 


poi ch'egli era 
zione sulla soglia del Fséjus, di questo gigan- 


Di questo genere, conchiude il corrispon- | 


paesi, che 
per essere sottoposto all'approvazione del 
legislativo, varrà a cemsntaro ancora più i 
gami che li uniscono. 


IL PRESTITO IN ORO UNGHERESE 


Il Journal de Genève ha da Vienna, 3: 

« L'emissione del prestito di 80 milioni 
di rendita ungherese al 6°, in oro è sta- 
bilita al 9 ottobre. Essa avrà luogo sulle 
‘piazze tedesche ed austriache, nonchè a 
Londra, Parigi, Brusselle ed Amsterdam , 
dalla Casa Rothschild. » 


—————___+—T—___ 


Monumento nazionale a Nino Bixio. 


Il Comitato per un monumento nazionale 
a Nino Bixio ha pubblicato il seguente ma- 
nifesto: 
Italiani! 

Onorare la memoria dei forti è opera onesta 
di popoli forti. E quale, tra gli uomini rapiti 
di recente all'amore alla reverenza d'Italia, è 
più degno di monumento del Bixio, così giu- 
stamente paragonato ad Aiace Telamonio, che 
fu il più valoroso dei greci, dopo Achille, è il 
più meritevole di imbracciarne lo scudo? 

Nino Bixio, nella sua vita così piena di egregi 
fatti, compendiò gli ardori, lo speranze, i se- 
cri jonfi della nostra epopea 
campi lombardi al pri- 
mo raggio delle patrie fortune, durò soldato in- 
trepido ed utilissimo in tutte lo imprese della 


ll 

dopo quattordici secoli di desiderio e di lutto. 
Uomo veramente intero, senti che la patria, 

nata allorquando già tanti popoli si erano fatti 
grandi, taluni per noi, ma tutti senza di noi, 
in ogni maniera di progresso, doveva, come 
certi ingegni predestinati, non conossere infan- 
zia, mettersi con ansia febbrile al lavoro. Per 
lui, uomo da fatti, l'Italia non poteva essere 
entrata per vana mostra nel consesso delle na- 
zioni, bensi per ritrovare, nella gara delle in- 
dustri fatiche, le ragioni della grandezza sua e 
quelle del suo concorso alla prosperità del mondo 


vilo. 
Perciò lo vedesto abbandonare con forte a- 
nimo le care gioie della famiglia, che di tanto 
amore lo consolava, i nobili conforti della fra- 
terna convivenza coll’esercito, che salutava in 
lui una delle migliori sue glorie, le lotte fe- 
conde ‘del Parlamento, che ammirava in lui 
l’oratore immaginoso e profondo, per correre i 
mari lontani, come Colombo, il suo grande 
concittadino, trovar nuovi approdi ai traffichi 
nazionali o perire. Equi lo arrestò ln morte, 
acerba, iniqua, ma talcolta noi meditati suoi 
colpi solenne insegnatrico ai superstiti. Non 
era egli per avventura necessario di dire, colla 
maestà d'un grande esempio agli italiani, che 
l'ufficio della generazione presente non è adem- 
pito colle vittorie ? che la fortuna non è com- 
pagna fedelo, dove non sia guida la virtù? che 
sugli allori non è bello dormire, perchè oggi, 
come nei tempi antichi, le corone si consacrano 
ai patrii numi, mentre l'eroe torna cittadino e 
lavora ?, 

E Nino Bixio, soldato prode, non fu ds meno 
di quei grandi che vincevano a Maratona e 
tornavano utili dini alle arti della pace, 
nelle offici: comizi e nel governo della 
città. Figlio dello opere sue, rimosse da sè gli 
ostacoli dell’ avvorsa fortuna ; veramente eroe 
negli impoti gagliardi, nei subitanei bollori, 
volle e seppo vincere anche sò stesso, per dare 
all'Italia l'esempio di un uomo compiuto. 

A tali uomini, sd esempi siffatti, è debitrice 
di monumenti l'Italia. Paiano essi soverchi ad 
un amor di modestia in cui si nasconde qual- 
che volta l'invidia. Voi italiani, contribuendo 
colle vostre offerte alla erezione d'un monu- 
mento che ricordi il gradd' uomo, risponderi te 
con noi: le statue agli nomini insigni, quando 


stessa del rapprosentante | 


non dicano altro, additersnno sempre ai figli 


| nostri per quali vie si consegua la vera gloria, 


quella che giova alla patria, meutre ai posteri 
faranno testimonianza credibile che l'Italia 
nuova andò immune dal peccato dei popoli 
troppo giovani, come dei troppo vecchi, l'in- 
gratitudine. 

Genova, 


ottobre 1877. 
(Seguono le firme). 


‘CORRISPONDENZE ITALIANE 


(X) Napoll, 4 settembre, — Il diret 
tore di un giornale del mattino si è ricor- 
| dato, dopo parecchi giorni, di spezzare una 
| lancia in favore del Consiglio provinciale, 
di cui è*presidènte ‘îl daca di Sandonato 
| Ho esaurita la quistione col Romaz mi an- 
| noio di ripigliarla col giornale del mattino 
| lo rimando quindi va leggere ciò che scrissi 
| in risposta al Roma. Una sola cosa mì per- 
| metto di osservare, ed è che esso non è 
| giudice competente in fatto di credito, e se 
| le mie corrispondenze possano o non pos- 
| sano accrescere quello dell'autorevole gior 
| nale che lo accoglie, non spetta ad esso il 
| dirlo. 
| E per ora basta; in appresso, se ci sarà 
l'occasione, il resto. 

Parliamo del municipio. Il giorno 25 set- 
tombre si doveva pagaro il bimestre del 
canone daziario è non si è potuto pagare. 
Il giorno 25 del corrente scade un'altra 
rata; in tutto è un milione e seicentomila 
lire che il municipio dovrà al governo, e 
probabilmente non ci sarà in cassa tanto 
per sodilisfaro il debito. La riscossione del 
dazio di consumo pel mese di settembre si 
| è chiusa con circa 65 mila lire in meno, 
in paragone di quella dello stesso mese 
dell'anno scorso. E notate che molta quan- 
tità di vino nuovo e di mosto è stata im- 
messa; 0 notate puro cho c'è uno sciame 
di nuovi impiegati. Per esempio, all'ufficio 
daziario di Patrizii, che introita poche lire 
al giorno, vi sono non meno di otto impie- 
gati. All'ufficio di Bellaria, dove solo in 
[apte #'introitano poche centinaia di lire 

al giorno, sono preposti non meno di un- 
dici impiogati. 

La spesa degli impiegati, fissata nel bi- 
lancio, da 170 mila lire, è cresciuta a 300 
mila liro circa. 

Ma 0° qualche cosa di più. Un giovano 
dello Stadio dell'avvocato preposto all'uffi- 
cio dell'assessore del dazio-consumo è stato 
nominato commesso con 1400 lire annuo o 
giù di li. 


presta servizio nelle 
prefettura; nelle ore della sera all'Immaco- 
latella, dove vi è un ufficio del dazio di 
consumo. Il regolamento del dazio di con- 
sumo prescrive che lo stesso individuo non 
può cumulare due uffici, ma il regolamento 
non ha previsto il caso che un individuo 
può essere parente del sindaco. 


buona fonte e che sarei lieto di veder ret- 
tilicati, non sembrano, a chi fa pompa di 
onestà e di moralità, gravi e serii? 


come procedono le cose del primo Munici- 
pio d'Italia? Oramai la sua autorità qui è 
scossa e vi ha contribuito non poco a scuo- 
terla l'indifferenza con cui sono stati accolti 
i reclami della gente che non ha sscondi 
fini e che non ha affari da far trionfare. 


che le cose sieno giunte a tale che bisogna 
mettere i punti sull’i, e se mi si forza lo 
fard. 


Spero e nulla temo. 


cardinale di Napoli. Egli ha nominato erede 
il suo pronipote il duchino Nicola Riario 
Sforza, che trovasi in educazione a Fra- 
scati nel collegio di Mondragone. Il cardi- 
nale amava grandemente questo rampollo 
sfortunato della sua famiglia, sfortunato 
perchè perdè bambino il padre il duca Gio- | 
vanni e la madre la principessa figlia del 
principe d'Ardore. 


Questi fatti che mi vengono assicurati da 


Tlministro dell'interno, perchè non guarda 


To ho usato un gran riserbo, ma credo 


Oramai dovrebbe esser noto che nulla 


È stato aperto il testamento di S. Em. il 


Il cardinale ha istituito anche parecchi 


legati. 


Vi trascrivo il seguente telegramma che 
ha ricevuto verso l'una pom. il prof. Tom- 
masi e che gli è stato inviato da Procida 
dal medico curante del senatore Scialoia: 

<« Nonostante dosi generose di chinino 
somministrate ogni giorno, oggi Scialoia, 
senza febbre, è caduto in un collasso che 
fa temere, mentre ieri stava bene, anzi si 
affaticò col discorrere lungamente con sua 
moglie e figlio. » 

L’on. Tommasi mi fa sperare che potrebbe 

essere un fenomeno passaggiero. 
È stato spedito il mandato di cattura 
contro Achille Del Giudice perchè non si 
è presentato al pretore, al quale era stato 
deferito per l’ammonizione. 

Il Del Giudice è latitante. Ricordo d’avervi 
scritto che il Del Giudice ottenne in se- 
guito di regolare subaste, l'appalto dei mu- 
lini municipali per l’annua somma di lire 
65 mila, 

È giunto l'on. Mordini. 


(S) Palermo, 2 ottobre. — Debbo ri- 
spondere , siccome ho promesso , alla do- 
manda di coloro che non sanno spicgarsi 
come le autorità giudiziarie adoprino adesso 


domicilio coatto. CSA 

A mostrarvi poi come il potere giudizia» 
rio proceda franco e imperterrito per la sua 
via e senza deboli compiacenze verso le 
autorità politiche, vi narrerò quel fatto im- 
portante, a cui accennai nella miu prece- 
dente corris ‘e che mi è stato ri- 
ferito in tutti i suoi particolari da persone 

ime di fede. 3 

Fra Butera © Terranova, in provinciadi 
Caltanissetta, avvenne una grassazione, Le 
‘guardie di sicurezza pubblica a cavallo con- 
cepirono sospetti sopra un tal Bonelli da 
Butera e andarono ad arrestarlo în quel co- 
mune, nonostante che tutti colà lo procla= 
massero innocente, perchè lo avevano visto 
tra di loro quando succedeva la grassazione. 
Non si sa come e perchè, mentre il Bo- 
nelli era in potere delle guardie, indicò 
taluni individui come autori della grassa 
zione, ma si conobbe che quelli erano in- 
nocenti; indicò un punto ove dovevano tro- 
varsi nascosti gli oggetti derubati, ma lì 
nulla si rinvenne; indicò in seguito altre 
persone come responsabili della grassa- 
zione, ma anche costoro comple- 
tamente giustificarsi. Finalmente si disse 
| che, mentre le guardie conducevano da un 
| luogo ad un altro, costui siasi spontanea- 
| mente buttato in una profonda gora, ove 

rimaneva annegato. Un giovanotto, ch'era 
| stato presente al fatto, confermava, però 
sempre innanzi alle guardie a cavallo, che 
il Bonelli si era suicidato. Dalla perizia 
medica intanto risultava che nel collo del 
cadavere si osservavano certi avvallamenti 
che i periti dichiaravano prodotti dalla 
camicia quando il collo, dopo la morte, si 
era ingrossato. Le autorità politiche accre- 
ditavano la versione del suicidio. 

Venuto il processo in Palermo, la Pro- 
cura generale non si persuase molto della 
semplicità del fatto. Le false denunzie del 
Bonelli, gli avvallamenti nel collo, la di- 
sperazione che avrebbe spinto quel disgra- 
ziato al suicidio, il non essersi questo 
prima o dopo impedito, la misero in so- 
spetto, e perciò il procuratore generale or- 
dinò al regio procuratore di Caltanissetta 
di spedire subito sul luogo un giudice 
istruttore per la compilazione di analogo 
processo. ll giudice istruttore andò, e in- 
manzi a lui il giovanotto che era stato,pre- 
sente al fatto, e dichiarò che il Bonelli 
era stato strangolato e poi buttato nella 
gora dalle guardie a cavallo. Voleva il 
giudice far disumare il cadavere e sotto- 
porlo a nuova perizia, ma nel bel meglio 
fu richiamato telegraficamente dal regio 
procuratore di Caltanissetta, il quale era 


tanto ammirevole energia, mentre nei tempi j forse d'accordo con lu autorità politiche 
passati lasciarono fare e tennero chiusi gli nel credere al suicidio. 

océhi di fronte alle illegalità ed agli arbi- | Il prefetto di quella provincia intanto 
trii delle autorità politiche e degli agenti | ordinò un’ inchiesta amministrativa, dalla 
della forza pubblica , se pure non .vi die-' quale rimanea sempre più confermata l’idea 
dero la mano, S'intende che, tra le.autorità ' del suicidio. Il giovanotto, secondo questa 
giudiziarie di cui discorro , non includo i | inchiesta, avrebbe fatto la sua seconda di- 


pretori, dei quali vi ho parlato a lungo 
nella mia precedente corrispondenza. 
Confesso che anch'io ebbi per un istante 
qualche dubbio; pensavo che certe illegalità 
non avrebbero potuto commettersi senza il 
consentimento dell'autorità giudiziaria ; ma 
le buone informazioni, che în seguito ho 
avuto occasione di ricevere, mi han fatto 
interamente ricredere , e tengo per fermo 
oggi che il potere giudiziario in queste pro- 


vincie, durante la persecuzione del brigan- | 


tagi sì è mantenuto all'altezza della sua 
missione, tolta qualche rara eccezione che 
punto non altera la regola. 

Anche senza tener conto dei richiami fatti 
ai pretori per l'abbondanza delle ammoni- 
zioni che infliggevano, quantunque per qus- 
sta misura amministrativa avessero essi 
poteri illimitati , io so che la Procura ge- 


nerale, quando tatti battevano le mani ed | 


applaudivano alla energia delle autorità po- 
litiche per i buoni risultati che si ottene- 
vano, nelle campagne, venne per caso a co- 
gnizione che taluni agenti della forza pub- 
blica usavano violenze ed atti di crudeltà 
nell'esercizio delle loro funzioni. Si rivolse 
allora ai regi procuratori affinchè avessero 
indagato e provveduto a termini di legge; 
ma non tutti i regi procuratori risposero 
con la necessaria energia all'appello della 
Procura generale. Inebbriati dal successo, 
male informati dai pretori, ai quali si erano 
rivolti dietro l'invito «della. Procura rgene- 
rale, temendo forse che qualche procedi- 
mento contro gli agenti della forza pub- 
blica, i quali godevano la piena fiducia 
delle autorità politiche, avesse potuto di- 
sturbare le operazioni contro i briganti che 
l'un dopo l'altro cadevano, taluni di essi 
mostraronsi piuttosto ticpidi; ma forse que- 
sta tiopidezza fu notata dalla procnra ge- 
neralo e opportunamente redarguita , sio- 
come farebbero credere i fatti posteriori. 

In seguito, la stampa cominciò a far ru- 
more; avvenne la pubblicazione dello lettero 
del barone Li Destri, ed allora il procure- 
tore generale comm. Morena, persuaso che 
l'opera dei pretori in un affare di tanto ri- 
lievo non avrebbe potuto riuscire molto ef- 
incarico, come già vi ho detto, 
al giudice istruttore, sig. B 
tersi in giro per la provin 
zione degli analoghi processi, i quali vanno 
molto bene innanzi e, se le mie informa- 
zioni sono esatte, si sarebbero diggià rac- 
colti molti elementi per provare che atti di 
barbarie e di violenza ne furono commessi 
assai c che colpevoli ne sarebbero gli agenti 
di sicurezza pubblica a piedi ed a cavallo, 
i carabinieri e qualche sindaco a capo di 
quelle famose squadriglie, che io sin dap- 
principio stigmatizzaì. Mi si assicura inoltre 
cho della tortura inflitta a S. Marco a quel 
Giuseppe Duca da Gangi, di cui parla nella 
sua lettera il barone Li Destri, andrebbero 
imputati i Reali carabinieri. 

Ma puro, si dirà, è un fatto che il po- 
tero giudiziario chiuse gli occhi quando tor- 


| chiarazione istigato dai carabinieri per odio 
verso le guardie a cavallo, Degno quindi 
\ di censura il giudice istruttore. 

Alla presenza di questi fatti, il procu- 
ratore generale, senza punto indietreggiare, 
fece istanza alla sezione d’accusa aflinchè 
avesse avocato a 88 il processo, è così fu 
fatto. E il primo atto della' sezione d'ac- 
cusa fu quello di far venire in dué ‘ giorni 
| da Butera uno dei periti medici, il quale 
al presenza di tre professori di questa 
{ Università, confessò l'inesattezza del suo 
giudizio intorno alla causa che avea pro- 
dotto gli avvallamenti nel collo dell’infe- 
lice Bonelli. Ora il processo sarà conti- 
nuato dali'integerrimo consigliere Maielli, 
il di cui nome è sufficiente garenzia che la 
giustizia avrà il'suo libéro corso. 

Tutte queste cose ho voluto narrarvi per 
dimostrare come: qui proceda imparziale il 
potere giudiziario, anche quando si trova 
in opposizione alle autorità. politiche, e 
perchè, lo.ripeto, qui. in Sicilia .occorre più 
d'ogni altro tenere sempre in alto il pre- 
stigio della magistratura. 


o» Me A) 
NOTIZIE ESTERE 
BELGIO 

1 giornali belgi dicono che il motivo del 
viaggio in Belgio dsl principe imperiale, 
Napoleone, fu la promessa solenne di ma- 
trimonio, scambiata tra il duca d'Alba o la 
figlia del duca Ferdinando Nunez. 

— Il Journal de Charleroi annunzia che 
è terminato lo sciopero a Flenrus. 

— Il bilancio della città di Brusselle 
assumo. nelle. seguenti. cifre : 
084 28; introiti 32 milioni 
Eccedente nei redditi 60,608 05 


SVIZZERA 


I giornali svizzeri annunziano che fra le 
amministsazioni svizzera e belga dello po- 
sto è telegrafi è stato conchiuso un negola- 
mento per l'introduzione dei mandati telo- 
grafici, il quale deve entrare in vigoro col 
1° novembro del corrente anno; questo re- 
golamento è stato ratificato ‘dal ‘Consiglio 
federale. 

— 1 preti cattolici-romami Dominè in 
S.t Braise, e Cootin in Les Breulcuse ven- 
nero condannati dalla Camera di polizia 
della Corte d'Appello e di Cassazione del 


Un dispaccio da Madrid 
Consiglio dei ministri si * 
forma doganale. Si ignora Ja 


unzia che il 
della ri- 


francesi. regga? 
— Un dispaccio ufficiale dice che le © 
truppe spagnuole hanno riportato un com- 
pleto trionfo sugli indigeni dell’isola Sou-. 
lov (Filippine). - MIRA EA i 
— È morto il poeta spagnuolo, Narciso 
Serrae i telegrammi da Madrid smentiscono 


che egli sia morto de perle ente 


dal governo una 
zette. 
STATI UNITI 

I giornali inglesi:hanno da Galverton.in 
data del 2: 

< Il colonnello Shafter, con 600 uomini 
di truppe tederali e due cannoni, passarono 
il Rio Grande allo scopo d’inseguire gli 
indiani che commisero dei furti alla' fron- 
tiera del Texas. Egli però non riuscì "a 
scoprirli ‘e dovd ripassare il fiume. Un 
piccolo corpo di cavalleria messicana seguì 
gli americani durante la loro marciaval 
ritorno, ma non fece dimostrazioni  offen- 
sive. » > 
CUBA 
Dall'Avana, 2, i giornali inglesi hanno 
dispaccio che Castillo e suo figlio, due 
fra i principali capi dell'insurreziono cu- 
bana si sono presentati alle autorità spa- 
guuole, 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


11 R. provveditoro agli studi. comm. A. 
Gabelli, rende noto con pubblico manifesto 
che gli esami di ammissione alle R. Scuole 
normali pei maschi in Velletri e per lo 
femmine in Roma avranno principio il 18 
del corrente ottobre. 

Coloro che vi aspirano potranno concor- 
rere ad uno dei sussidi vacanti di annue 
L. 250 assegnati a tale scopo dal governo 
e dalla provincia di Roma ‘a beneficio» de- 
gli allievi maestri e delle allieve maestre. 

Per essere ammessi agli esami dove pre- 
sentarsi una domanda di proprio, pugno 
soritta in carta bollata alla Direzione del- 
l'una o dell'altra Scuola, corredata dai re- 
lativi documenti debitamente legalizzati. 

La domanda non deve esser presentata 
non più tardi del 10 ottobre. 


Il segretario della Cassa di soccorso per 
gli operai colpiti da infortunio sul’ Javoro 
ci partecipa gentilmente la cifra dei soccorsi 
che l'associazione ha apprestati agli operai 
dal 41° gennaio a tutto il 30 settembre scorso. 

Centocinque furono gli operai che resta- 
rono feriti o malconei per cadute o altri 
accidenti ed ebbero . complessivamente in 
sovvenzione L. 2504 .83,° cioè furono . loro 
pagato 4247 giornate. 

Non v'ha elogio sufficiente per questa as- 
sociazione filantropica e assolutamente pra- 
tica. 

L'operaio che versa alla Società settima= 
nalmento una mitissima parto del #uo gua- 
dagno assicura, può dirsi, l'esistenza a % 
ed alla miglia ovo una disgrazia qua- 
lungue gli impedisse di lavorare. 


Leggiamo sulla Voce: ri 

Sua Eminenza Rev.ma il cardinale Pecci 
| camerlengo della Santa Romana Chiosà, 
ieri ha preso possesso della sua nuova ca- 


ica. 

La csrimonia ha avuto luogo in Vati- 
cano, secondo il rito prescritto 0 come lo 
permettono lu circostanze dei tempi. 

Dopo che tutti i dignitari del camerlen= 
gato si furono riuniti, Sua Eminenza fu ju- 
trodotto e fu ricevuto dal vice-camerlengo. 
Il cardinale ha aperto la seduta con le pre- 
ghiere d'nso; quindi fu letta la bolla dal 
| notaio apostolico; Mons. Decano dei Chie- 
rici di Camera ha presentato lo suo felici- 
tazioni al nuovo Camerlengo; il quale ha 
risposto con parole convenienti alla sacra 
funzione che erasi compita. 


Ieri la via Urbana fu in un momento in 
| uno scompiglio indescrivibile. Un cavallo 
attaccato ad una carrozzella, avea vinta la 
mano del vetturino che andava gridando 
dalla cassetta con un aspetto tutto stravolto 
che lo aiutassero. 

E il soccorso giunse. Alcuni giovani si 
gettarono coraggiosamente contro il cavallo, 
ne afferrarono vigorosamente le redini e po- 
terono far si che non avvenisse alcuna di- 
sgrazia. 

La caduta della caserma in via Gesù e 
| Maria, e dell'annessa pretura del terzo man- 
damento, non ha prodotto quella commo= 
zione ordinaria che produconordisastri di 
tal fatta, perchè, per un vero prodigio, nes- 
suno vi ha lasciato la vita. Fra gli altri 
che sono scampati all'eccidio, sono il vice- 
cancellioro sig. Modesto Petti e la sua fa 
miglia, 

Mentre egli da moltissimi anni non avea 
| lasciato Roma, quest'anno aveva domandato 
il permesso di assentarsi e da pochi giorni 
erasi recato in Frascati. Il giorno avanti 
che accadesse la catastrofe, ebbe l'ispira- 
zione di portarsi in Frascati insieme alla 
famiglia, ta quale abitava ‘appuntò Te-tre 
camere attigue alla pretura, che furono ‘lè 
prime a precipitare. 

All'annunzio del disastro, egli è corso 
subito a Roma, sperando di salvare qualche 


Cantone di Berna per infrazioni della legge | cosa di quanto aveva .îu «casa, ma;îl .tùtto 
concernenti. i turbamenti della pace reli- | era audato in frantumi. ed in.un.fascio.con 
giosa, a fr. 100 di multa ed alle.spese pro- | le travi, le tegole, i muri ed il calcinaccio. 
cessuali. I condannati sporsero ricorso al | . I danneggiati hanno ricorso al Municipio 
Consiglio federale contro questa sentenza, | per essere indennizzati, almeno in parte, 
Ora il ricorso è dichiarato fondato e la | del danno ricevuto, ed hanno trovato il sin- 
sontenza annullata a stregua della risolu- | daco disposto a far qualche cosa per loro; 
zione già ripetutamente presa, per il mo-|è un atto di giustizia; però è pure una 
tivo che l'applicazione ai preti del Giura | spesa che si poteva, evitare. 

dol $ 3 della leggo bernese sùllo pertur= | Ci viene assicurato-che,xi sono.altri lo, 
bazioni della pace religiosa pud farsi solo | cali occupati da pubblici uffici. che stanno 


modinati, scolpiti a basso rilievo, o a 
Sembrano tenere alla, decorazione di 
" due o Vito per «architettura e 
per epoca. di, costruzione, uno dei quali 
spettante alla famiglia consolare dei Nonii 
i. Uno dei mausolei sembra. fosse. 
«ornato di colonne scanalate, composite, ri- 
manendo i frammenti dell’ intero ordine, 
presa la trabeazione. Vi sono altresì dei 
grandi bassorilievi rappresentanti la corsa 
delle quadrighe attorno le mete del Circo, 
soggetto funebre, rappresentato alla metà 
del vero. Le iscrizioni e frammenti d'iscri- 
zioni fino ad ora trovati sono tredici ed 
appartengono, in gran parte, al primo se- 
colo dell'impero. 
« Nella prosecuzione dei lavori por la 
via Nazionale continuano apparire gli avanzi 
delle ‘Terme di Costantino, tanto sulla piazza 
del Quirinale, quanto nella cavallerizza Ro- 
8pigliosi. Fra gli avanzi scoperti nella pub- 
blica s 
ornata di quattro grandi nicchie, e. spo- 
gliata interamente» della sua decorazione. Le 
mura scoperte nella proprietà Rospigliosi 
conservano in parte il rivestimento di brec- 
cia corallina, ed alcuni scaglioni di grandi 
colonne di porfido. Di questi importanti a- 
vanzi sono stati. presi. i più minuti rilievi, 
come pure degli avanzi dol Ninfeo spettante 
alla Cara degli Avidi Quieti, un braccio del 
quale’si inoltra sotto le Terme di Costan 
tino per la lunghezza di oltre a 30 metri. 
< Negli sterri per la fogna del Colosseo 
presso l'angolo della moletta, sonu: apparse 
grandi costruzioni ‘laterizie, facenti parte, 
come sembra, degli edifici palatini di Set- 
timio, Severo. Furono quivi raccolti molti 
mattoni timbrati, e frammenti di iscrizioni 
imperiali: fra i quali uno spettante agli im- 
peratori. Valentinisno, Valente e Graziano. 
« La scoperta principale avvenuta sul- 
l'Esquilino è quella.di una teca di spec 
chio in bronzo del diametro di metri 0 16 
perfettamente. conservata 6 di squisito la- 
voro. Nel:disco superiore è rappresentata 
una scepa erotica : il disco inferiore è or- 
nato di zone concentriche, parte figurate, 0 
parte a semplice ornato. Nell'orto di Santo 
Eusebio furono trovate iscrizioni sepolorali 
della gente Vibia ed Arunzia, ed una opi- 
stografa relativa al tempio di Giove Doli- 
cheno, la cui esistenza presso S. Eusebio 
era conosciuta per le scoperte quivi avve- 
nute nell'anno 1874. È 
«Per cura della Direzione dei Musei Ca- 
pitolini sono, incominciati i lavori per o- 
sporto, nella. Sala, del. Medagliere, la col. 
lezione numismatica, legata al. comune di 
Roma. dall'architetto Ludovico Stanzani. La 
consegna legale di questa preziosa raccolta 
al comune per. parte della. Congregazione 
do’ Virtuo si. al. Pantheon, eredo dello Stan= 
zani, avvenne il giorno 27 settembre ppi 
con rogito del notaio Vitti.» 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 4 Ottobre 1877. 

* Il-Barometro è ridotto a 0° e al mare. 

Laltezza ella staziono è di 40,m 05; 


Barc,motro a mozzodi = 701 Ì 
Termometro centigrado 
Massimo = 18,1 Misimo -. 10,9 


Umidità media del giorno 
Rolativa + 96 — Assoluta = 10:20 
Vento dominaato,' Nord-Est dobolistimo. 
Stato dal\cielo. Bello. Nurolo 0 
Pioggia în 24 ore. G,1mm0. ‘gesto 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Processo contro;il: colonnello Filippone 


Tlettori ricorderanno Îl fatto che diede 
origine al procedimento iniziato contro il 
<olonnello cav. Felico Filippone del 79° 
Teggimento. Egli fu accusato di omicidio 
omm-aso in Piacenza sulla, persona d'un 
soldato,.del.spo reggimento, 

L' istruttoria procedette: secondo i metodi 
ordinari , finchè la sezione di accusa della 
Corte d'appello di Parma rinviò l'impu- 
tato al giudizio della Corte d' assise di Pia- 
cenza. 

Giunto a questo stadio giudiziario il pro- 

' cedimento, la Commissione d' inchiesta del 
re di Piacenza, avuta notizia 
dichiarava che non la Corte 
d’assise, ma il tribunale militare era com- 
petente a giudicare e ciò perchè si sarebbe 
trattato di abuso di autorità militare, con 
accompagnamento di omicidio, 6 non di 
semplice omicidio come dichiarò \° nocusa, 
A decidera ‘il "conflitto di. ginrisdizione , 
venzie chiamata, como prescrive la legge, 
la Corte di cassazione di Roma. 

Il-proearatore generale ha concluso per 
la competenza dei tribunali ordinori, ed in 
Camera*di consiglio, sa quanto veniamo as- 
sicurati, Ja Corte-ha preso deliberazione 
conforme alle conc.usivni del Pub-lico mi. 
nistero. 


MIOTIZIE TEATRALI EN ARTISTICHE ! 
Ecco il ‘programma degli spettacoli 
che la compagnia Pietriboni darà nelle ! 
prossime sere al Valle : | 
Sabato, I duoni villici ; domenica, 
Il bicchier d'acqua; Vunedì, Esopo di 
R. Castelvecchio L'autore assisterà alla | 
Prima rappresentazione. | 
— Questa-sera, sabato, al teatro Ros. | 
sini incomincia lo ‘spettacolo delle ma- | 
rionette, Î 


ti ? 


da, è notevole una sala. ottagona |* 


scorso giungeva a Fi- 


nza - d'Italia in Francia, 
generale Cialdini. Egli è tosto ripartito per 
l'Alta Italia, . » 
| Congresso odontologico Italiano. 
— Leggiamo, nella Nazione di Firenze : 

Nella elegantissima aula del Senato, il 
P primo di: del corrente mese si raccolse in 
Congresso scientifico la Società odontolo- 
gica italiana, ed il presidente di essa prof. 
cav. Campani lesse un discorso salutato da 
unanimi applausi. 
Prese quindi la parola l’egregio sindaco 
comm.. Peruzzi, mentre il  prefettu barone 
Giulio De Rolland vi volle assistere da pri- 
vato. 
«.Un-bel numero d’invitati, una nobile e- 
spressione di. sentimento in special modo da 
parte del presidente e del segretario dott. 
Alberto Cou)liaux, un coraggio a tutta prova 
per trionfar del passato, una unanime fra- 
tellanza, una:disputa franca e vivace, ci 
rendon sicuri che anche per. questo ramo 
chi chirurgia: spunterà. un’alba avventurosa 
e foriera di gloria. 
IL Congresso durò sino a tulto il 3 cor- 
rente, ed uno splendido banchetto prolungò 
la partenza dei soci, rallegrato da un tele- 
gramma del sindaco di Firenze. 

1 prestito di N 
berté di Parigi via 
comunicata dall’ambasciata ita) 


pe di Napoli, del mi inesatto, 
l'ambasciata lia, dietro domanda degli ia- 
teressati, dichiara che, secondo la legge ita- 


sua nutorizzazione ai prestiti municipali. 
Regia marina. — Il Caffaro ha le 
seguente notizie della R. mari, 

L'Osservatorio marittimo di Tarifa (Stretto 

di Gibilterra) segnalò la piro-corvetta Et 
tore Fieramosca, proveniente dall'Oceano, 
dirigendo a velo e macchina pel Moditer- 
ranco, 
11 4° corrente il piroscafo-trasporto Eu- 
ropa, comandante De Amezaga, salpava 
dalla Spezia per l'Inghilterra, ondo imbar- 
caro altri due cannoni da 100 tonnellate 
già pronti a New-Castlo per essere conse- 
gnati al governo italiano, 

Il 3 settembre l'avviso Cristoforo Co- 
lombo, comandante Canevaro, partiva da 
Yokohama pel mare interno del Giappone. 

Il 4° corrente , verso le 4 pom., appro- 
dava nel golfo di Spezia la corazzata San 
Martino proveniente da Genova. 

La corazzata Roma, con a bordo il con- 
trammiraglio Del Santo, ha lasciato Porto 
Said, proseguendo il suo itinerario 

La corvetta Scilla, comandante Sanfelice, 
attnalmouto nell'arsenale di Napoli, deve 
taggiungore la squadra permanente disim- 
pognando le funzioni di arviso. 

Reducé dal Levante giunse presso la 
squadra permanente l'avviso Authion, co- 
mandante Caffaro. 

Lou, Mia 
Udine dice che . Minghetti si recherà 
quituto primi Pradamano» presso il suo 
amico il comm. Giacomelli. 

Le. convenzioni ferroviarie, 
Scrivono da Roma al Monitore delle strade 
ferrate : 

< Sono qui nuovumente arrivati da duo 
giorni ì direttori generali delle nostre strade 
| ferrato, ospressamento chiamati dall'onore- 
vole presidente del Consiglio, per un mo- 
tivo che è facile ixidovinare, frattanto, men- 
tro vi.posso asgeverantemento confermare le 
preciso notizie da me comunicatevi la setti- 
Maon scorsa circa gli ultimi accordi per le 
Convenzioni forroviarie, sono oggi in grado 
di aggiuogervi qualche. alteo particolare, 
non privo d'importanza, e che completa 
quellirgià jndiostivi. 


Alcuni giornali avendo pubblicato, circa il | 


| trasportato dai sassi a diversi metri di di- 
Stanza; il figlio si salvò sotto una catasta 
| di legna; il padre non restò morto, ma 
| ebbe fratturato un braccio e riportò altre 
gravi ferite, da ‘versare orta in imminente 
pericolo‘ di vita. 
Un altro povero giovane ebbe a riportare 
alcune leggere ferite per altra frana caduta 
| in altro luogo, 
| La popolazione è spaventata, temendo che 
più gravi conseguenze abbia ad apportare 
il terribile flagello, 


BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 


La riforma disciplinare cattolica, pe- 
{ riodico, — Bologna, Regia tipografia, set- 
| tembre 1877. 

Veglie veneziane, periodico di letteratura 
e arte, — Venezia, 1877. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 5 ottobre con- 
tiene: 


1. R. decreto 3 settembre che autorizza la 


liana, il governo non è mai chiama‘o a darela provincia di Caltanisetta a continuare provriso- | Durante la conversazione, il granduca parlò 


riamente per tre anni le percezione del pedag- 
gio lungo la strada Caltanisetta Pinzzs. 

2. R. decreto 3 ottobre che proroga a tutto il 
20 ottobre 1877 il termine stabilito dal decreto 
miuisteriale 25 agosto 1877 per la trasmissione 
al sindaco della tabella dei contribuenti di cui 
all'art. 79 del regolamento 2 agosto 1877. 

3. Disposizioni nel personale dipendente dal 
ministero della guerra 0 in quello dell'Ammi» 
nistrazione finaoziaria. 

3. Pensioni liquidate dalla Corte dei Conti. 

La Direzione generale dei telegrafi annunzia 
l'apertura di un nuovo ufficio telegrafico in 
Mongrando, provincia di Novara, 


NOTIZIE ULTIME 


L'ALLEANZA DE' TRE IMPERATORI 

Ci scrivono da Berlino : 

Ne' circoli diplomatici si assicura es- 
sere stato conchiuso un trattato d’al- 
leanza eventuale fra la Germania e l'I- 
talia. L'on. Crispi si sarebbe recato a 
Gastein per definirne la stipulazione col 
principe di Bismarck. 

A quest’'alleanza ha aderito l’Austria- 


etti. — Il Giornate di Ungheria nel convegno di Salisburgo 


tra il principe di Bismarck e il conte 
Andrassy. 

L'alleanza non altera, ma rafferma 
l'alleanza de' tre imperatori, ala. quale 
ora si è aggiunta l’Italia, 

Da Vienna riceviamo ‘la. conferma 
della notizia. 


Ci si assicura che il partito liberale 


Austriaco considera questo importante 
fatto come una ‘prova che il ministero 
Aadrassy ha scossa ogni influenza cle- 
ricale e intende ad avviarsi verso una 
politica francamente liberale, 

Il governo austroungarico si ripro- 


metterebbe inoltre l'appoggio della Ger- . 


mania e dell'Italia alle. sue idee nella 
soluzibne della quistione d'Oriente. 


«Allo scaduro d'ogni esercizio, si divi- i 


derà, nella proporzione del 00 0/0 alle So- 
cietà’ 0 del'40 0;0 al Governo, quel maggior 
prodotto che risultasse in confronto dela 
somma di prodotto lordo, che, ha servito, di 
babe per fissare il canone dei 45 milioni. 

< Il governo si è poi riservata la facoltà 
di modificare le tariffe, di fissare Îl numero 
dei treni e regolarne gli orari, Una delle 
ragioni principali accampate dai sostenitori 
dell'esoroizio go: ativo era appauto quella 
di sourarre all'arbitrio de: privati 0 di la- 
sciare intera al governo questa facoltà. È 
ciò si ottiene infatti col nuovo Capitolato. 

< Lo riduzioni di tariffe, che venissero 
riefitestò dallo  Sos'età al Governo, come 
pura, l'aumento. delle corse sopra uns data 
linea per ordine governativo, daranno luogo 
a compensi fissati nel Capitolato stesso con 
norme particolari. 

« Del resto, tutti codesti accordi corre- 
rebbero grave rischio di non incontrare la 
approvazione del Parlamento, qualora il mì- 
nistro dei lavori pubblici si mostrasse tut- 
torà rilattante a darvi la sua adesione. 
E questo fatto sarebbe invero gravissimo, 
poichè, se le Convenzioni fossero o, 
il governo si troverebbe costretto ad assu- 
mero l'esercizio di almeno una parto rile- 
vanto dello nostre ferrovie, scuz'aver avuto 
un periodo necessario di preparazione, es- 


ro- 
sertizìo provvi= 
sorio, cho va a scadore col 30 giugno 1878.» 

Rinwozie. — Il Movimento anvuntia 
che il senatore Eula @ il deputato Bertani 


ricusano di accettare il mandato di consi- | 


glieri. comunali, 
È ‘a che, m>lgrado le istanze fatte, 
Qisì persistano nella loro idea. 

Congresso esttetteo. — A Bergamo 
ne) giorno 8 corretite serà inaugurato il 
quarto Congresso cattolico, che durerà pa- 
recchi giorni. 

Terrem — All’Adige scrivono da 
Moleesine, in data del 1° ottobre: 

La mata d'oggi fu un continuo alter- 
narsi di or forti ed or leggere scosse di 
terremoto, seguite da rombo. Una fortissima 


' 


| 
| 


seine avverti verso le 8 e minuti 20 anti. 
meridiano circa; una delle più forti che 
fino ad ora siansi avvertite dopo che questo 
terribité flugello perseguita queste contrae. 
Non vi duberivo î piccoli guasti arrecati 
ad alcune case, nd le cadute di mart di 
fondi, di camini, né la fenditara di qualche 


GUERRA RUSSO-TURCA 
(Dispacci particolari dell'OPINIONE) 


Vienna 5. — Regna nuovamente una | 


grande, indecisione a Belgrado. Quan- 
tunque si anvunzi imminente la parte» 
cipazione della Serbia alla guerra, tut- 


tavia ritiensi che la diplomazia inglese | 


appoggiata questa volta dalla francese 
riuscirà ad impedire l' intervento della 
Serbia è della Grecia. 

Vienna, 5. — La stampa viennese 
giudica con grande riserva l’ atteggia- 
mento ostile del governo italiano rispetto 
al governo del maresciallo Mac-Mahon. 


Il ponte presso Silistria 


Da qualche tempo, scrive il cronista mi 
litare della Neve Freie Presse, i ponto= 
mieri turchi lavorano alla costruzione d'un 
ponte sul Danubio verso la sponda rumena. 


Crediamo che questa costruzione del ponte 
avvenga meno riguerdo alla campa. na pre- 
sento quanto alla campagna d'inverno. Ab- 
diamo sià accenvato al principio della 
guerra che i turchi trascurare no di pren- 
der posizione in tempo opportuno sul ter- 
ritorio rameno di fronte alle loro forterze 


danubiane © collocare colà delle teste 
ponte offensive. Senza tener conto che 
questo modo si sarebbe cost reso imprssi- 
bile il bombardamento di Viddino e Rust- 
achuk, si sarebbero pure costretti i russi, 
medianto queste teste di ponte, a lasciaro 
inoperose dinnanzi alle medesime un nu- 
mero considorev. i truppe, ciò che a- 
vrebbe contribuito ad iniebolire l'esercito 
d'operazione russo destinato alla Bulgeria. 
Presso Vidlino e Rustschuk non si può più 
rimediare a ciò che venne fatto, poichè da 
un lato Kalafat venne munita fortemente 
dai rumeni, e dell'altro Gi .rgoro dsi.russi. 
Le lo À che si trovano di fronte a Si- 
lis.ria furono, all'opposto, affatto trascurate 
dai russi ed i turchi ne approfittano per 
passaggio. 

« La prima conseguenza della costru- 
zione «el ponte.tarco presso Silistria. sarà 
dicostrivgere il quart'er generale di la- 
sclare una parto dci rinforzi destinati per 
la Bulgaria, forso una divisione della Guar- 
dia, nalla Valacchia, ch'è osa interamente 


iti 


rono lo sci 
grave e si 
Francia, Il 
dere se il 


il paese intende di 
Nel primo caso le libertà del 1789 sono 
minacciate, l'ordine interno è la pace 
estera sono compromesse; nel secondo 
caso la repubblica è consolidata, la cal- 
ma e la fiducia ristabilite, e la pace as- 
sicurata, la quale, nello stato attuale 
dell'Europa, può essere conservata in 
Francia soltanto dalla repubblica. L’e- 
sitazione non è permessa. Il manife- 
sto respinge il rimprovero di radica- 
lismo è di demagogia, e termina esor- 
tando gli elettori ad esprimere la loro 
volontà in un modo luminoso ed incon- 
testabile, e dice che, quando essi a- 
vrarino parlato, Ja Joro parola dev’es- 
sere obbedita, 


«Il vero scopo del passaggio del Danu- 

| bio in quistione dovrebbe del rimanente es- 

| sere calcolato più per una campagna d'in- 

| verno è pel caso d'una ritirata dei russi. 

| Se ciò avvenisse, i turchi potrebbero be- 
nissimo utilizzare la posizione di fianco di 
Silistria, verso l’ovest ed infliggere gravi 
perdite ai russi. Questa eventualità è però 
ancora troppo lontana pèr essere discussa 
oggi.» 


respinti da tutte le parti, pe! 
5000 uomini, abbandonarono ari 
dagh e si ritirarono verso Karajal, în» 
seguiti dai turchi. Le comunicazioni te- 
legrafivhe fra il corpo di Muchtar pa= 
scià e Kars furono ristabilite. 

Il generale Fazli pascià è giunto a 
| Sciumla. 

Costantinopoli, 5. — Achmet Eyoub 
pascià e Mehemet Ali pascià sono-giunti 
| a Costantinopoli, essendo stata aperta 
un'inchiesta. 

Parecchi monaci furono espulsi dal 
| Monte Athos. 


tere 


Colloquio fra il granduca Nicola 
ed Izzet bey 


Sa di un colloquio che avrebbe avuto 
| luogo fra il granduca Nicola ed Izzet-bey, | 
| la Politische Correspondenz riceve i se- | 
guenti particolari da Bucarest : | Cadice, 5, — Provenlente da Genova, 

<« Qualche tempo fa, Izzet bey, maggiore | è arrivato ed è ripartito per la Plata il 
turco e figlio del celebre uomo di Stato | postale E'#ropa, della Società Lavarello. 
Fuad pascià, sì presentò quale parlamen- 


| tario al quartier generale russo per affari mv = 
riguardanti la. « mezzaluna rossa. » Colà Dispacci della guerra BORSE DI COMMERCIO 
giunto, Izzet-bey venne condotto davanti al cai DiRe ti i 5 
| generale in capo dell'esercito russo, il gran- Parigi, 4. — La destituzione di | ROMA È 


duca Nicola, ed accolto cortesemente, im- | Mehemed Ali è considerata come una | Rendita Ttaltana 500 75 30 
| péenò un lungo colloquio col granduca. | vittoria del vecchio partito ottomano.  Imprestito Nazionale. . = 
Ì Nella Transilvania regna una grande io aladeli Denti. Ce 
| gon molta severità delle atrocità commesse | agitazione ed è probabile che si pro-| Otbl. Beni ecol. a, 

dai baschi-bozuks e circassi. Essendosi Iz- | clami lo stato d'assedio. Municipio di Roma, . . e 

i replica | Credito fond. S. Spirito ep 

PORTO da roi «iptracarata Lema san ta; n Lanna: = Cert sal Tesoro 50 sar Lal 

Ni à vaste ma a merco) ra Kars e mina. 1800-04 = 
| Libre Mt iene e ip tt xandropol fu accanitissima. Il successo LEA Be ra ES 
< Davanti ai vostri valorosi soldati re- | ft 'ungamente contrastato. I russi riu- sanon Nazionale . se 

golari mi levo volontieri il cappello. Ma i | S©'Tono dapprincipio ad occupare alcune ee] rita pil di 
| baschi-bozuks sono vere abbominazioni. Per | Posizioni, ma ne furono sloggiati 6 fl-aunes ws Ci 
{ ciò che riguarda da parte nostra i bulgari | nalmente messi in rotta con grandi Credito Mobiliare = 
{ ed i cosacchi, non difenderò i primi; essi | perdite. Erli crea rg” 

non meritano che ci battiamo per essi, ed Costantinopoli, 4. — La polveriera ‘ Obbligazioni dette 6 _- 

io stesso ho dovuto far fucilare molti bul- | di Santo Stefano, nei dintorni di Co- 8 forrato romane — 
| gari. I cosacchi però hanno ucciso soltanto stantinopoli, è saltata in aria. I e detto . = 
pela, ed în legittima difesa, delle fa- | 1 russi a Biela ricevettero alcuni rin- | Buoni Moria. 6070 (ore) -- 
iglie rifugiate. Era a quattro chilometri Società Romana pap» 


forzi, provenienti da Plevna. 

Attendesi una battaglia sulla Jantra. 

Costantinopoli, 4. — (Dispaccio uffi- 
ciale) — La Sublime Porta ha ricevuto 
un telegramma di Ghazi-Ahmet-Muchtar 
pascià, comandante in capo dell'esercito 
d'Asia, il quale annunzia una vittoria 
brillante riportata sui russi. 

Martedì, 2 ottobre, allo spuntare del | 
giorno, il nemico attaccò con forze con- 
siderevoli l'ala sinistra dell’ esercito 
ottomano a Yahnilar-Tepè , come pure | 
\ a Kizil-Tepè , che forma una posizione | 
avanzata del centro dell’ esercito. 

Ebbe luogo una grande battaglia che | 


da Biela, dove accampavano questi rifugiati 
in una macchia, L'imperatore li voleva vi- 
| sitare. Il suo seguito richiamò la sua at- 
tenzione sul pericolo possibile. Insistendo 
però S. M. nella sua decisione, s'inviò un | 
distaccamento di cosacchi per circuîre la | 
macchia, Non appena però i rifugiati videro 
il distaccamento , essi spinsero innauzi le 
donne ed i fanciulli, ed apersero, celan- 
dosi dietro a questi, il fuoco contro le no- 
stre truppe, Fu allora naturale che per rag- | 
giungere gli assalitori, i nostri cosacchi non 
potessero risparmiare le famiglie. » 


BORSA DI ROMA 
5 ottobre 1877 (ore 1 pom.) 

Borsa incertissima e con affari scarsì. La 
Rendita italiana aggiravani stamano avi prezzi 
di 77 55, 77 57 1}2 per fiue corrente, chiudendo 
| offerta a quest'ultimo prezzo. 
Per contante fecesi 77 50, 
Valori cattolici s-mpro ricercati. 
Îl Rothschild richiesto a 82 25. 
Cattolico 81-35. 
Blount 77 45. 
Cambi senza affari. 
Francia 3 mesi 109 35. 

Id 109 90. 
Londra 3 mosi 27 39. 
La Banca d'Ighilterra elevò ieri lo sconto al 


n 


H generale Ignatieff 


Il corrispondente del Galos ebbe' ud col-' durò 13 ore. Tutti gli attacchi del ne- | 4 per cento: 
loguto col generale Iguatieff a Kiew. Il ge- | mico furono respinti con perdite consi. | (Ore 8 pom.) 
| nerale dichiarò che non conta trattenersi derevoli. | Senz'sffari 77 00, 77 08. 
| a Riew per ragioni di salute, soffrendò Una divisione russa, proveniente dal- pat ì 5 
Nd 


| delle febbri, per oltre un mese, e che a- 
| spetta di esser richiamato al quartier ge- 

nerale anche prima di quell'epoca, ‘quando 
avveniasero fatti importanti. 


l'Arpa-Tschai fu respinta. Finalmente 
il nemico, ‘battuto su tutta la linea, fu 
insàgulto fino all'Arpa-Tschai. 

Noi abbiamo avuto una vittoria com- , 


| Rendita Italiana 5 050 
| Napoleon] d'oro .. + 


pleta. . 
Notizie diverse Una quantità d'armi e di munizioni 4 as 
L'Agenzia russa ba da Busarest, 2, «he cadde nelle mani delle nostre truppe. | Strade ferr. maridionnbie| 


Nbbligazioni dette 
Panna Tonnana, » - 


il passaggio dei russi sul S-reth continta: 1 nemico lasciò più di 5000 morti sul; 


il ta Porioglini 6a preso alla campo di battaglia. Fs rin 
circolazione, ie I , È PILSEN] 
late © Ismallia ed il troneo di Frstschi , Pietroburgo, 5. — Un dispaccio uf te” sauna 4 5 
n ; : il n 
(presso a Giurgevo) non saranno pronti alla ficialo di Karajal, in date del 4, reca: 1. tent god. Plug: 77.07 = tm, 77 47118.£ 
! circolazione che alla fine di ottobre, « 1 russi attaccarono , il 2 corrente, x 
L'intraprenditore Poliskoff venne incari- il fianco sinistro della posizione di Much- | PARIGI ore 3 7 pom.) Pr SO 
cato di costruire in Balgaria 900 chilometri tar pascià, presso lé montagne del Gran ' Rendita Prince 3.00 | 04 G2| 10490 
|'di ferrovie, norichè di costruiavi delle ba Jagni e del Piccolo Jagni, o presero, | purea di Primeta . ../ = -| == 
racche per 450,000 uomini. dopo un combattimento di due ore, una | Raedita Italissa 600. | 7085} 70.60 
— posizione sul Gran Jagni. Dopo di avere pini iti RL 102 — si — 
La politica estera della Francia respinto una siria si 13 battaglioni | Qublie. Regia tabnochi - SE 
turchi, provenienti da Kars, i russi per- Obblig. ferr. V. B. - i 
Abbiamo | già pubblicato ls lettere, con +nottarono sulle posizioni conquistate. | Ferrorie romaze, azioni sl at — 
peetar; nr nego misistro pei sr « Le perdite dei russi in'quel' giorno | Obbligazioni romane.» 23 243 — 
esteri in Fradicia) ha accettato la candida- ssosero a 69 ufficiali e 3000 soldati | Azioni tabacchi . . » » dea SR da 
tura offertagli dagli elettori di Wuget-Thé- fi riiantiaiii Loddra'e vinta 5°. dd LA so 
niers, Riproduciamo ora dal Journo! des Îr2 feriti. o Wi q | Geri sull'Italia +; > ” 
Débata il passo relativo alla politica estera < l turchi pordettero 200 prigionieri | Consolidato inglese 63,8! 9570 
della Francia che si legge in un'altra let- e subirono perdite non mienò rag VIENNA 3 4 
tera analoga, stats scritta dall'on. ministro revoli. ti Hefae. ur ri I cia tic] a 4 
agli elettori di Libourne, per chiedere i loro < Il giorno 3, i turchi attaccarono con ombarde .. +... pai | - 
voti nelle imminenti elezioni: forze considerevoli il fianco sinistro dei | Bsnea_Anglo-Austriaca seo] . 0080 
x ii: | Atrioho a 0 —| 27385 
« Onorato dalla fiducia del maresciallo russi, ma furono respinti ‘ed inseguiti | Banca Nuzionile: ( ..| 848—| 80— 
di Mac-Mabon, presidente della repubblica, fino alle linee avanzate del loro campo. per i d'oro ....| ve » Sa UA 
ni sono e ate Gili usarne sn ni < Le perdite russe in quel giorno Dios . ni ai; | Un Pd 
ni agg "iaia i Ante “egli ascesero a 14 ufficiali eva ‘290 soldati Caleala &-Leedre- - - |: (14 S| 1715 
para i i ita Auetriaca . . . 
Pe dio. L'enene a Ii Siro di svela, * nd Le pèrdito turthe fu- | sa sim) ci 
elazioni della Francia coll Fono e Union-Bank . . | 0 
rota persiani stati atidati è mella. « Oggi 4, il nostro fianco destro s}| Rerditanzet. cuevaloro) | 25.101 75.15 
nestra poli‘ica estera non dovova essere ritirò dalle posizioni bccupate il giorno BERLINO 3 4‘ 
mutata e rimase infatti profordamente e ri. 2, in causa delle difficoltà di procurarsi | Austrische ora A 
solutamente pacifica , rispettosa di totti i l’acqua. » | Lombardo ....... ni - = - 
diritti, sacra a tutti 1 suoi doveri, calma e Costantinopoli , 4. — Ecco alcuni | Pe OPA (ae SA no 
dignitosa, dettagli sulla vittoria riportata da Much | Rabsechi . . .. > EI | 
< lo 0s0 affermare che la nostra politica tar-pascià : Rendita Turoa . 
ea die era © apprezzata di la ©. Trontaquattro batiaglioni di fanto- | LONDRA 
lo nostre e le no: 0 ; 
lezioni on 'tatta: le potenze sono smiche. | Fia © sei reggimenti di cavalleria russi | Cona. Inglose; 956,3 
metile tali inno da concederri 2l'accarono martedi il campo turco a | Rendita Îtal. (703 
di ritenere per assicurata la. pace finchè | Yahnilar-Topè e s'impadronirono delia | $hato 


Egiz. nuovo |345j3 » 3434 U—- a-— 
____—— _ __— 


GIACOMO DINA, Direttore. 


posizione di Buyuk Yahnilar, la quale 
fu quindi ripresa dai turchi. | 
« Le comunicazioni di Muchtar-pascià 
con Kars furono momontaneamente in- 
terrotte. 
«*I-turchi erano quasi circondati, ma 


voi avrote la saviezza di non compromet- 
torla. 

< Quando vogliattdarmi l'onorevole incarico 
di rapprossbtsT9], Wppiate, miel carl com- 
paesani, o non avrei bisogno di ripetarvolo, 
che potete faro. assegnamento sulla mia de- 
vézione a tutti questi grandi interessi della 


RomsaLpo Giovanni, Gerente. 


Maccomandiamo i giornali illustrati e- 


x dopo accaniti combattimenti, i russi fu- | 
petad 2 37 rono finalmente respinti da tutte le | ancativi di famiglia è di mode che escono a 
print 3 parti Milano dallo Stabilimento F. Garbini. Sono i 


« Duca Drcazzs. » 


DISPACCI ELETTRICI 


:NZIA STEFANI) 


mgliori, i più ricchi e più; diffusi in Italia, 


Lo perdite dei russi ascesero a 5000 d 
ato )Vedasi l'avviso in quarta pagina). 


uomini. Il combottimento durò 13 ore. » | 

Up comunicato ufficiale dice che }'e- 
splosione della fabbrica di polvere presso 
Costantinopoli recò un danno di 10,000 


DA RIMETTERE 


\ lire turche. Alcune, persone rimasero | in seconda lettura i giornali esteri 
— Un manifesto delle si- | morte © fori A | Francesi, Tedeschi e Inglesi. 
» gli attacchi | Belgrado, 5. — Parecchi corpi della 


Dirigersi all'Ufficio d' Ammini- 


milizia marciano verso la frontiera. + è 
strazione del Giornale. 


Vienna, 5. — La Germania protestò 


contro l'antica Camera, la qualo voleva 
consolidare la repubblica, è reprimere | 


si 


se Non più Medicine i 
PERFETTA SALUTE Seliith to malate 


senza purghe nè spese, mediante la 
deliziosa Farina di saiuto Du Barry di Londra, detta: 


REVALENTA ARABICA 


Da tatto si che lo svili fisico del fanciullo che da f 
gioia Rella pala za "elle: mazioni sia spesso  motivoila 
Iti dolori. — Per la causa dall'iguoranza delle madri e delle 
‘balie muoionò nel primo anno 50 mila bambini in Italia, 60,000 in 
Francia e 40,000 in Inghilterra! v ai 
Havvi (ENEA A Ro rarvi, che 
da da frasianal cioè di alimentare i batabini gi fan 
di qualunque età con la Ravalenta Arabica du 
Bom ogni tre ore de) ornata, bollita solamente con acqua e sale. 
— È infine il nutrimento che solo per eccellenza riescì ad evitare tutte 
le disgrazie dell'infanzia. 
sCitiamo alcuni certificati. 
Cure No 85,410. 
Valenza (Francia) 12 luglio 1873. 

Avendomi la nutrice reso il mio bambino di tre mesi o mezzo in uno 
stato tra vita 6 morte con diarrea e vomiti continui, io lo nutrii in se- 
‘guito con la vostra eccellente Revalenta. Fin dal primo giorno gliene 
somministrai ogni tre ore, e il bambino apriva subito i suoi cari oc- 
chietti e rideva: dope tre giorni riebbe la salute con sorpresa di quanti 
l'avevano veduto nello stato nel quale me l'aveva reso la nutrice. 

” Erisa MartINET ALBI. 

Crire N.o 89,410, — Il signor F. W. Beneke professore di medicina 
all'Università il dì 8 aprile 1870 feco il seguente rapporto alla Clinica 
di Berlino: 

« Non dimenticherò mai che io debbo il ricapero della vita d uno de’ 
« miei bambini alla Revalenta du Barry. Esso, a quattro mesi sofferiva 
« senza causà apparente, d'una atrofia completa con vomiti continui che 
» resistovano a qualunque trattamento del dica, — La Revalenta 
« arrestava immediatamente i vomiti e in settimane riatabiliva la 
» salute. (0) 

Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza anche 50 volte 
il suo prezzo in altri rimedi. RES a e 

ralemta in scatole: 114 di kil. 2 fr. 50 c.; È " 
Pra ti ea 12 kil. 17 f. 50 c.; 6 kil. 36 fr.: 12 ckil. 65 fr. 

Biscotti di Revalenta: scatole da 12 kil, 4 fr. 50 c.; da 

kil 8 fr. 


La Revalenta al Cioccolatte in Polvere per 12 tazze 2 fr 
50 6.; per 24 tazze 4 fr. 50 c.; pe 48 tazze 8 fr, in Tavolette. 


per 12 tazze 2 fr. 50 cent; per 24 tazzo 4 fr. 50 cent.; per 43 tazze, 
Casa Du. Barry e €. (limited) n. 2, via Tommaso Gro; 
Biilano, e in tutte le città presso i principali farmacisti e droghieri. 


pas 


‘orao 49649: 


Bertani, via Torre Argentina — Borga: 
lo Muratte, 10, 11, 12. 


Sermonti vis 


| 


MEDAGLIE ALLE ESPOSIZIONI DI VIENNA W FILADELIIA 


CLORALIO PERLATO LIMOUSIN 


Farmacista di 4 Classe, rue Blanche, 8 bis, Parigi. 
L' Idrato di Gloralio io capsule conferite del'Signor Limousin di 
Parigi procura la quiete, il sonno ed è infallibile contro i male di mare. 
Questo eccellente ritrovato non ha l' inconveniente del spiacevole susto e 
constringimento di gola che indubitabilmente lascia il idrato 
is BO di 10 Pio di 8 cnr 
to gonarale per A MANZONI nona Sala, 18, MILANO. 
Vendita in Roma nelle farmacie Reale Garneri, via del Gambaro 
Marchetti Selvaggiani, Via Angelo Custode e far, Scellingo, Corso 145. | 


EDI MEN DI ONT Io 


La più i ‘tante dee Acque Sol, d'Europa 
Asia fra Te roccie del DE puro Zolfo, ha una azione 

depurativa, solvente, cura le lalla pello, ha 

tiva sul fogato, sulla milza, sui reni 

\ligorente, rinvoglia l'appetito; espelle dal corpo i principi putrià 
fermento, così risana il corpo dai mali esistenti o che lo mi- 
iano. Quest'acona minerale modifica essenzialmenle ed n modi 

‘organiamo. 


Acqua Minerale Salso-Jodica di Sales 


La più Jodica delle onnoselute 
Si usa in tutte lo malattio in cui è indicato il jodio epecialmente! 
nella serofola, nal gozzo, oftalmie serofolose, morbi glandols"i « sor-| 
‘reggo egregiamente | temperamenti linfatici e rachitici serufulai 
nosto Acque minorali ni trovano presso le principali tarmacie 
al @ si spediscono dal dott cs Ernesto Brugnateli, Voghara.| 


| 
| 
| 
| 


& Bruxalles 1876 


Storia di due piccole negozianti di mele 
Giovanni Maeé. ALCOOL DI NENTA 


Traduzione di A PANIZZA 
Insognar l'Aritmetica in modo fa- 
cile ameno come una storiella che 
si racconta sotto la cappa del c 
mino è veramonta una levata 


AMERICANO 


di R. Mayrwardt è € 
A. BURLINGTON (STATI UNITI) 


Specifico sovrano contro le indi- 
gestioni, erampi di stomaco, mal di 
di tosta Eccollonte per la 
della bocca, dei denti, 0 per 
care l'alito 


che la potesse rischiare che il colo- 
bre autore Giovanni Mace. Eccellon- 
te pot è la traduzione del dott. Pa- 
nizza cheha fatto reramento italiano 
questo libro con alcune modificazioni 
ed aggiunte che lo rendono ancora 
id intelligibile ai fanciulli italiani. 
A citazioni d’esempi © coso stranie- 
re egli ha sostituito citazioni casa, 
linghe e di questo va assai lodato. 
Seconda Edizione 
Un volume di 136 pag. L. 1. 

Franco di porto raccomandato L. 1 40 
Dirigore vaglia all'Agenzia Tabo- 
ga Via dei Prefetti 12 p.p. Roma. 


via Sala, 19, angoloS, Puolo, Milano. 
Agente generale per l' Europa 
Jules Leconitre 1 Ginevra 
Vendita in Roma nello furmacio 
Sinimborghi, Via Condotti N. 64,65, 
86, è da Scellingo via Condotti 


IGIENE e SALUTE pera BOCCA 
Elixir è Polvere Dentifricia 


2, JOHN EVANS..& 


11, RUD D'ENGHIEN, PARIGI 


feno 


Nulla di più delicato che questa specialità destinata a conservare 
i denti, la bocca e la gola in perfetto stato. Il nome del Dottore offre 
una sicurità indiscutabile. 
Vendita in Milamo presso : A. Manzoni e CI, via della Sala, 14 e 16, 
e in'tatte le principali Profumerie e Farmacie del Regno. 


VERA 
ACQUA CELESTE AFRICA! 


| 
| preparata dal Chimico-Farmacista 


ANTONIO GRASSI 
{la darba ed i capelli senza bisogno di sgrassarli | 


Con quest’acqua si tinge perfettamente, in nero, 
{o lavarli nè prima ne dopo la sua applicazione | 


d cazione. è 
‘Prezzo del fiacon lire 4 
all’ingrosso prezzi da convenirsi 
Dir'gersi in Roma, presso l'Agenzia A. Taboga, 
via dei Prefetti, 12. Ù | 
Spedizione contro vaglia postale 
ES SC hair c 
CINQUE SETTIMANE IN PALLONE 


DI GIULIO VERNE 


Un volume illustrato de 78 incisioni L. 2 x 
Sì spedisce frenco raccomandato contro vaglia di L. 2 50 
Dirigersi all'Agenzia Taboga Via doi Prefet 12 p.p- Roma. 


con 
istruzione 


i la sua azione è ìstantanea e di facilissima appli- 
1 


STABILIMENTO DELL'EDITORE. FERDINANDO GARBINE 


MILANO — VIA ARDO, A PORTA NUOVA. N. 17 — MILANO 
GIORNALI ILLUSTRATI EDUCATIVI. DI FAMIGLIA E DI MODE 
È IL BAZAR | LA MODA ILLUSTRATA 
IORNALE ILLUSTRATO DELLE FAMIGLIE GIORNALE PER LE FAMIGLIE 
Talizione mensile. Edizione quindicinale, 
Un ricco fascicolo ogni mese, con numerosi] Due fascicoli illustrati ogci mese, con nu- 
ssî, figurini colorati tavole di modelli, prin annessi, figurini, tavole di modelli, ri- 
lcami, modelli tagliati, tavolo colorato di tap-|cami, tavole celorate di tappeziaria, acquarelli, 
pezzeria acquarelli, musica, ecc. musica ecc. 
Un anno L. 12, Sem, L. 6,50. Trim. L. 4. Un aono L. 15. Sem, L, 8. Trim, 4,50. 


paria ti masee EL andina ME 
| LA MODA ILLUSTRATA | 

GIORNALE PER LE SIGNORE | 

Edizione settimanale di lusto. 
Un fascicolo illustrato ogni settimana, con) 
|numerosi annessi, figurini di grando eleganza, 
tavole di modelli, ricami, modelli tagliati, ta-| 
|vole colorate, musica, ecc. 


IL MONITORE DELLA MODA — | Un anno L. 30. Sem. L. 15,50, Trim. L. 8, | 


GIORNALE ILLUSTRATO DELLE sigNoRE [RIVISTA ILLUSTRATA] 
— Edizione quindicinale. DI LETTERATURA, | 
| Due fascicoli illustrati ogni mese, con figu | BELLE ARTI E VARIETA 
Farini tavole di modelli e ricami e mei gn prati di otto pagine in gran for-| L. 4 Legato in tela ed oro, L. 8,50 
a ast la i i n fol rei E 
| Un anno L. 18 Sem L. 8. Trim L, 450. |ramimenti politici, coperto cientitcha, ese. | TRGTISMMSNTI DI I0IGNE DIMESTIVA 
IL MONITORE DELLA MODA | Un anno L, 5. Semestre L. 3. lcoxstgLi di un sepico ALLE MADRI di FAMIGLIA 


| 
GIORNALE ILLUSTRATO PER LE SIGNORE} GIORNALE PER LE MODISTE | 
Ì Edizione settimanale. Edizione mensile. | 
Un fascicolo illustrato ogni settimana, con! Grandi cappelli-modello stampati su cartone 
figurini colorati di grado novità, tavole dilcino Bristol in gran formsto, coloriti all'ac (Seguito del Gaatro) L, 4. 
modelli e ricami, modello tagliato. quarello. | re 
Un asno L. 24 Sem. L. 12. Trim L. 6. | Unanvo:L. 18, Sem L. 9 Trim. L. 5. | Modelli tagliati. od imbestii 


Ua fascicolo separato del Bazar costa L. 1,50 — del Monitore della Moda Cent. 80 — della Tav9ls colerato 8 ricami diversi 
Moda Illustrata L. 1 — della Rivista Iliustrata Cent. 15 — del Giornale per disto L. 2. ; ; 
Non si spediscono numeri di saggio, se la domanda non è accompagnata d 1 relativo importo. Tappezzeria, quadretti 
Per le signore abbonate annue ai sudetti giornali sono fissati vari doni, come dal program- Oltograta, Cartocaggi, un, 
NI, siilano, Via Castelfidardo, N. 17 


pe e LISI ge 

ENCICLOPEDIA DEI LAVORI FEMMINILI 
Vol, I, Lezioni d’ago e di forbice. L. 1,50. 
Vol, II, Guida a tutti i lavori di ricamo, Li 2. 
| Vol Ill. Lavori di fantasia. L. 1,50 ; 
| L'opera completa L. 4,50. Legata L. 5,50, 


IL GALATEO MODERNO 

CONSIGLI MORALI ED ISTRUTTIVI 
‘Sul modo di condursi in società ed in famiglia. 
L. 1,50. Legato in tela ed oro, L. 2,25. 


ISTEMA DIDATTICO-CORALE 
PER LA PRIMA ETA' 
Grandi tavole murali, colorate. L. 10. 


TRA FRATELLI E SORELLE 
CONVERSAZIONI IN FAMIGLIA 
L. 4. Legato in tela ed oro, L. 5,50. 
CARI FANCIÙ® 
APOLOGHI, PARABOLE E RACCONTI 


IL BAZAR 
GIORNALE ILLUSTRATO DELLE FAMIGLIE 
Edizione quindicinale. 
Duo fascicoli al mese, con numerosi annessi 


IL SEGRETO PER ESSER FELICI 


ma che ri trasmette gratis e franco dietro richiesta. Î 


Spedire lettere e 


Un bellissimo canapà 
di ferro con pagliericcio a molla 
ad uso lelto con stoffa di filo 
per Li 65 
para 


Un elegante letto di ferro vuoto 
con pagliariecio a molla 
coperto in stofla di filo 


per L. 99. 
d- 


FABBRICA E NEC 


di GARA: 
ALTRO NUO 


o canapò, i 


FOR, BARONTI 


Col mutare il colore dei fiori indicano anticipatamente 

i cangiamenti atmosferici. Ogni fiore è montato in ele- 

gante vasetto, sul quale sono segnati i colori corrispon- 

denti a quelli di cui si rivestono i fiori per indicare }a 

PIOGGIA il TEMPO Variabile ed il EL TEMPO. - 
\Prezzo, lire 5. 

Wengano spediditi 

@UMmentato di C.mi 

| Dirigersi all'Agenzia 


Aperitivi, siwinachici, purgativi, depu 
rativi&contro la mancanza d’appetito, 
la stitichezza, l'emici edi 
enti, le epagertioni, (ua 
ordinaria : 1,9 a 3 grahi xi 
nelle FIT: MATTE] ricoperte ni 
j da etichetl colori e colla 
220 L. 4,50 la mezza scatola (50 grani); L. 3 
t-Augustin.—Milamo : 
e o e ae valle le primarie (red siga 
Roma nelle Farmacie: Reale Garneri, via del Gambero; e via Torino 
da Scellingo al Corso. 


r ferrovia contro invio dell'importo 
Prà imballaggio. 
al 
=== 


boga Via dei Prefetti 12 Roma. 
_T_rerc<: 
Not più Mercurio. — Non più Copaive — Non più Cubab.* 


Tutto quello persone che ebbero ricorso al signor CABALISTA 
DI VIENNA e che si tri possesso del Fer: dovuto! 
per ottanero i suoi rfsm! bal!sttel per vincere sl Lotto 
tono invitate, nel loro proprio interesse, volerglislo respingere 
corredato # firmato a norma delle prescrizioni contenutevi al più 
presto possibile, essendochè l'evoluzione numerica che ébbe luogo, 


nello estrazioni pa lascia pesagire 
Granti Vincite di Perni 


nei mesi di Settembre, Ottobre e Novembre di quest anno 
in tutte le 8 Ruote del Regno. | 
La persone poi che non trovansi peranco. iu possesso del pro- 
gramma © formulare in quistone potranno dirigere domanda diretta 
scrivendo: — AL CABALISTA MODERNO A. k. la Vienna 
posta restante — con incluseri le spese posi l riscontro, 
che tosto sarà loro trasmesso, Il Segretario — C. M. 


L'Injezione Perard è la sola al mondo 
né cansticu oé tomico, e la quale 


Vendita in Koms nella Farm. Reale Garneri, vis del tamburo; Mar 
chetti Selvaggiuni Via Angelo Custode e farm. Scellingo, Corso, 145 


Società $®. Rubattino | 2 Vl 


POST I RTALTANI 
tratti i PARIGI, LONDRA, VIENNA, 
FILADELFIA, ecc. ecc. 


SERVI 


PARTENZE DA NAPOLI 
Per Bombay (via Canale di Suez) il 27 di ciascun mese, a mezzodi, toccando Messina, Catania 
rto Saîd, Suez e Aden. 
ria (Egitto) tutti i giovedì alle 5 1/2 pom., toccando Messina, 
i ogni venerdì a mezzogiorao. (Coincidenza in Cagliari alla domenica col vapore per 


Tunisi) 
» Gemova, toccando Livorno, tatti i lunedì alle ore 6 sera e tutti i mercoledì alle ore 10 pom. 
» Monsna e Catanta tutti i giovedì alle 5 1/2 sera ed al 27 d'ogni mese a mezzodi. 


PARTENZE DA CIVITAVECCHIA 
Per Portotorres ogni sabato alle 6 pom., toccando Maddalena. 
» ogni lunedì alle 10 ant., martedì alle 5 112 pom. e mercoledì alle 9 12 pom. 
eva ogni lunedì alle 10 ant. © martedì alle 5 1/2 pom. 
1 ogni lunedi alle 10 1/2 pom. (toccando Terranova, Siniscola, Orosei e Tortoli) ed 
ogai mercoledì all’ana pom. direttamente. 


I PARTENZE DA LIVORNO 
Per Na; | ogni martedì a mezzanotte, venerdì alle 6 sera ed il 25 d'ogni mese a mezzodi. 
| » Ta mi venerdi a mezzanotte, toccando Cagliari. 


ogni lunedì alle © ant. e martedì alle 8 pom., toccando Civitavecchia, ed ogni ve- 
nerdi a mezzanotte direttamente. 

‘ Ivitivecchia ogni lunedi alle 9 ant., martedi alle 8 pom. e venerdì a mezzanotte. 

Portoterres ogni mercoledì alle 8 pom. direttamente, ogni venerdi a mezzanotte, toccando 
Civitavecchia e Maddalena, e tutte le domeniche allo 11 12 ant., toccando Bastia e Mad- 
dalena. 

Bastia ogni domenica alle 14 1j2 mattina. 

ogni martedì allo 8 ant., mercoledì all'una pom., venerdì oro 1 e 8 pom., sabato e 

ore 1 pom. 

toccando Genova, tutti i sabati all'una pom. 

tutto lo domeniche alle 10 ant. 

VA relpolago Toscano (Gorgona, Capraia, Portoferraio, Pianosa e Santo Stefano) tutti i 
mercoledì allo 8 ant. 


“ 


Per ulteriori schiarimenti ed imbarco dirigersi : 

In GENOVA, alla Direzione — In ROMA, all'ufficio della Società, piazza Montecitorio — In 
CIVITAVECCHIA, al signor Ernesto De Filippi — In NAPOLI, ai signori G. Bonnet e F. Perrot 
— In LIVORNO, al signor Salvatore Palllau. 


Presso l'Agenzia A. Taboga| PERLE DEPURATIVE 


LARRIBU 
VIA DEI PREFETTI 412, P. P. 


LAMPADE BIJOUX: |3=;=== 


mercurio, nè copaive: Guarigione 
(Veilleuse) 


radicale e garantita delle gonorree 
recenti ed inveterate. Raccomandato 

dai medici i più distinti cume ri- 

Nuovissime ed eleganti, in tutto cristallo opaco a colon, | ®99!0 nico è sovrano di tatte le 

con rispettivo globo (abatjours). Si usano con petrolio; | 'Alattio segreto, fr. 6 50. — In- 
sono molto economiche. Per la loro eleganza e forma gra- | Yentore Larrieu, farmacista chimico + 

ziusa que-te piccole lampsde ebbero un vero successo ; ser- | a Tolosa. — Deposito esclasivo A. 

vono di ornamento su qualsiasi tavolo 0 ronsolles. Sono | Manzoni e ©, Milano. — Vendita 
realmente utili e foro un bellissimo regalo. — Danno una luce | '% Roma nelle farmacie Reali Ger. 

vinissima che si può lare a volontà. 
L. 4 caduno, è lire 5,50 decorate a fiori coa filetti d'oro. Si spe- 

discono imballate coll'aumento di centesimi 50, 


pra 


£ 
frati 
(9), 


copioso l'ebbe ad onorare. 


neri, Via del Gambaro, o Marchetti 
Selvaggiani, via Angelo Custode. 


Tipografia dell'Opinione | 


| AMARO DI FELSINA 


PELSINA-BITFER 


il migliore o più gradevole degli amari 


SPECIALITÀ DELLA PREMIATA DISTILLERIA A VAPORE 


GIO. 


estiva, è molto utile pro» 
che onliaariamento avilu; 


<TR e e RI I 


SPECIALITÀ. 


Lo sciluppo straordinario che ha 
preso anche in Italia #@ Macchina de 
Cucire prodotta dalla Società so- 


Macchine da Cucire già FRISTER 
e ROSSMAN di Berlino, miso questa nella necessità di stabilir 
sito ben fornito e sdoganato allo scopo di facilitare 
merosissimi clienti, e weffidò fa cura al sottoscritto 
Essendo tale f«bbrica fa più estesa in fuita Buropa 
giore rete seed) smercio, è naturale che 
ai quali resta impossibile, unito ciò, alla perfezione è 
produzione ed all'esfétiteà che offrono le loro Macchine a fapicna CASES al 
Utà per uso di famiglia, fabbricazione di sarti 
persuade questi di vedersi accrescere sempre più la clientela che fino ad ora in numero 


MV. #88. Il mio Magazzino è pure fornito di tutte le altre Macchine da Cucire det sn04- 
gquiori sistemi, nonchè di accessori, Aghi, Seta, Cotone, Olio, 000., per le medesime, 


Rappresentanza in ROMA — Mosso deltefCornacchie, Vi 10 e 12." 


sbpr site macellati nente 
{den ci ceto priss Ml fnino 


(© PLLOLE FERBRIEUGHE 
a * (58 anni di euccesso) — 


Queste pillole hanno tin'imi, le azione contro le febbri inter= 
mittenti terzane, miliari, tifoidee 6 di qualsiasi altro tipo, 
Convengono anche e sono di un effetto sorprendente. nelle febbri più 
recidi d ostinato. 


Fra taati specifici finora conosciuti per la guarigione delle summen- 

tovate /ebbri i i 

malo di qua mao punto e prer, cltià 
Caro Galleani, Milano. 


Fammi il piscere di N 


firmi ME ris x feto lle 
D a vol corriere N. 
tue Pillole febbrifughe pod dottor Albiolo, che trovo Sccellonti; 
anzi ti posso accertare, senza essere adulatore ; che ‘spacifico. talo pel 
soci alcenti e sicori effetti non mi fu mai dato di trovare. 
achè jo sia nemico delle specialità, ti cho 
quenti commissioni, combattendo esse il terribile a Fra fia 
sO Neri Dott. G. BrrLetmi, medico condotto. 
scatola ; si iscon lia postale Si 
cobolli per tutta l'Italia cellegeicata nai se scatola, > ae 
PILLOLE EMENAGOGHE 
dell'ostetrico dott. C. P. Lazzati. 


Queste piccole nella mia pratica fin dî etto 
tonimetto! da uè 8 de molti Bit ditioti celti Collefti uslo cncicee 


Milano, le marzo 1809. Dott. C. Pi Lazzari. 

S. Cipriano, 17 maggio 1850. 
Stimatissimo sig. O. Galleani, Milano; 

Mediante l'aro delle sue eccellenti Pillole dell'ostotrico 


dott. C. P. Lazzati, potoi ricuperare quella perfetta e florida salure che 
rami scomparsa, causa l'arresto del corso regolare m one, 


la quale mi aveva portato un malessere tale che non saprei come la 
sarsbbo andata a finire, se non avossi fatto uso delle anzidette. sue 
Pillole Emenagoghe, lo quali corrisposdono eminentemente nelle -malat- 
tio cui sono anpueziato. CanoLina MazzaneLu 

Costano L. ® ®& la scatola ; ni spediscono. fuori di. Milano coll'ag= 
giunta di O. cent. ogni scatola, 

Rgoosalieti che visitano per malattie celtiche e 
rurgica; e dal messogiorno alle 2, distinti 
lunque altra malattia. 

La detta farmacia è forvita di tutti i rimedi che possono oscorrere 
ia qualunque sorta di malattie, o ne fa spediziono ad ogai richiesta, 
muniti, se si richiede, anche di consiglio medico, contro di van 
glia © francobolli postali. 

: Scrite:e alla farmacia N. 24, Ottavio Galloani, via Moravigli, Mi- 
lano. 

Rirenditori a Roma: Nicola Sinimberghi = Ottoni di Pietro Gatinoi 
— Farmacia Marigoani — Farm. Earico Serafini — Ax lì Banacelli 
= Società furmueoutica — A. Taboga, via do'Prefotti, J — 
H. Roberts, farmacia della ene Britavnioa — Ei Ù 
italiano D. Finzi + via dei Pantani, 28 — Pegoa — Milano: Suo- 


cursalo dell'Emporio franco-italiano, via S. Margherita, 15, casa Gon- 
tales, ed in tutte lo città presso le principali Lao 4 si 


Farmacia YgR Italiana 


DI FP. ASTRUA 
Firenze, piazza del Duomo, 14, angolò via Ricasoli 


pomeridiane 


Roob depurativo coll’essenza salsapariglia 
IL ROOB coll'essonza di salsaparizlia è 1 depurativo per occel- 
Tenza, il Saggio nello malattie segrete roconti ed invoterato. 
Questo RMOOB proforito si bagai a vapore, paghi d'erbo, pati 
nolforosi, è il rimedio più corto contro gli accidenti oceasionati dal 
Mercurio: guarisco radicalmente lo Impetigini o volatiche; i reumi, 
a gotta, lo affezioni rachitiche, acorbutiche è serofoluse, le carlo nelle 
ossa, gonfiezza o rigidezza delle articolazioni, violenti dolori di capo 
che fanno incanutiro o.cadere i caprili, Si adopera altresi, come pos- 
sento depurativo contro i fiori bianchi, cstarri dI veseì emorvidi, o 
in tutte le irritazioni 0 malatue di matrice, Guarisce ia una parola, tutto 
lo malpiia prodotta è mantenute da un virui qualunque, come continui 
ruderi, calori alla cute, romori, eruzioni sul corpò, fordacoli, pustole 
o bottoni sul viso, sulla litgua, Îa bocca ed in gola, rossore agl'oochi, 
® umore nero-melanconico. dl i 
i prende mattina o sera, ou'ora almeno prima del pasto una cue- 
| chiajata da tavola io un mezzo bicchiere d'acqua froddà o tiepida. 
Bottiglia intiora L. 10, — 12 bottiglli L. 5. 
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LL PARIGI, LONDRA, VIENNA, 
usi FILADELFIA, co, et 


BUTON e (Comp. - Bologna 
PROPRIETÀ ROVINAZZI. 


acqua, eccellente come liquore spiritoso. — Ha azioné 

andone la digeatione. 

bita dissetante, e di gran sollievo nella 

avaati il pasto, sccitando l'appotito, procurando l'espulsione 
nello stomaco, cagione to di gravi incomodi. 


GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 


(STIRIA Lois IL 


PER USO DI FAMIGLIA 
fabbricazione di biancheria 
sarta e modista 


Azioni per 


Fabbricazione di 


in Italia, puro cen d'epo- 
la compera ai loro nu- 


® quella che ha un snag- 
può praticare prezzi ,. la concorrenza 
della loro 
specia- 
a e modista, 


CARLO HOENIO, 


b renti 
Via dei Panzani, n. 4, Firenze, Via 


fe generale 
dei Banchi, n 2 


